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«Gli UFO sPorcarono 
in Cina 1090 anni fa» 


PECHINO — Già interno st mano mille giunsero 
sulla terra strani visitatori provenienti da attri paesi. 
Sbarcnrono da misterios) co^'i, i quall emanavano 
una luce argenteas che illhirmirinvə i dintorni percinque 
chilometri. 

Lo afferma il quotidiana cinese «Chiarezza» citan- 
do la testimonianza di un fetterato, vissuto ali epoca 
dea dinnetta Sung (050-1127), Shen Kuo. In una sua 
opera questo scrittore racconta diun «oggetto briltan- 
te come una perla che si spostava come se volanse 
sota superficie di un lago» presso Yangzhou. Gli 
Avvistamenti si protrassero per una decina danni. 
Yen c è dubbio scrive il giornale, che proveniva da un 
altro pianeta. 
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Convegno il 12 novembre 
150 anni di ufo 
svelati a Torino 


mum In occasione della ricorrenza ` 
dell'Unità d'Italia il Centro Italia- 


1. «Abbiamo deciso di re anche 

rsario dell'Unità d'Italia - spiega il presidente 

u Gian Paolo Grassino - con i 15 casi più interessanti 
avvenuti nel nostro Paese, uno per decennio, dall" 


dei Mille ai giorni nostri». Verrà anche ricordato l'avvista- 
mento della «Stella d'Italia», un corpo luminoso che attirò 
l'attenzione di tutti i romani il 27 novembre 1871, in coinci- 
denza con l'inauguazione del nuovo Parlamento. In occasio- 
ne del convegno é stata ottenuta dalle Poste Italiane l'emis- 
Sione di un annullo filatelico speciale per il 2 novembre: re- 
alizzato da un bozzetto del pittore Giorgio Giorgi, ë in asso- 
luto il primo annullo nel nostro Paese dedicato a una mani- 


nousrum. 


uo yê TORT: 
a, Rapfod. vadinin 
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6 agosto avvenne la tre- 
menda battaglia: i genove- 
si erano comandati da 
Oberto Doria e Benedetto 
Zaccaria, i pisani avevano 
alla loro guida il podestà 
Albertino Morosini e il 
conte Ugolino della Ghe- 
rardesca. Per Pisa la scon- 
fitta fu fatale: non si ri- 
prese piü. Purtroppo, non 
conoscendo le condizioni 
del tempo nel giorno della 
battaglia, dare un giudizio 
& pressoché impossibile; 
ma & certo piü probabile 
un fenomeno metereologi- 
co, che non due Ufo. tal- 
mente sadici da attendere 
lo scontro battendosi a lo- 
ro volta! 


puse me 
dure ırabiı acirifsimz, 


In antichi testi si 
trovano racconti 
di insoliti fatti av- 
venuti nel cielo: 
ad esempio, in OC- 
casione della bat- 
taglia della Melo- 
ria tra le Re 
pubbliche Marina- 
re di Genova € 
Pisa. Questa il- 
lustrazione invece 
descrive una co- 
meta del XV se- 
colo, la cut pun- 
ta & stranamente 
raffigurata come 
un'astronave 


LM Vngariafudus inter 
thiam ac Viadulsum re 


d Creta infula ( A 
dağ Cocco Sabellico lib. te 
et) ea quidem parte qua ad mor 
imvqanis arboree trem 
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Un Ufo fotografa- 
to a Trieste nel 
giugno "72 dal ra- 
gazzo Paolo Cer- 
nic: l'immagine ë 
stata presa in Se- 
ria considerazio- 
ne dal Centro U- 
fologico Naziona- 
le. Şi noti la for- 
ma a disco volan- 
te, nome impro- 
priamente dato al 
fenomeno dall 
americano Ken- 
neth Arnold 


JE Kn 


PERCHE' 
DISCHI VOLANTI 


Qualcuno ha voluto fare 
di piü, tentando di spie- 
gare con cause naturali an- 
che il primo avvistamento 
Ufo dell'epoca contempo- 
ranca, quello da cui e de- 
rivato il nome « dischi vo- 
lanti ». 

H fatto avvenne il 24 
giugno 1947 negli Stati Uni- 
ti e protagonista fu Ken- 
neth Arnold, un uomo d'af- 
fari dello Stato dell'Idaho. 
Mentre a bordo del suo 
aereo privato stava SOTVO- 
lando la regione di Wa- 
shington, vide alla sua si- 
nistra nove oggetti scintil- 


lanti che compivano silen- 


ziose evoluzioni nel cielo. 
Stimó che si trovassero a 
un'altezza inferiore al 
tremila metri, avevano for- ` 
ma discoidale, € in un pri- 
mo tempo li prese per ac- 
rei a reazione di nuovo tk | 


po. 

Poi si accorse che erano 
troppo grandi € troppo 
veloci (per quel tempo), 
stranamente € somigliava- 
no a due piatti uniti per 
la parte concava € riflette- 
vano i raggi del sole co 
me uno specchio ». Avverti 


—— 


. via radio l'aeroporto di de- 


stinazione, ma niente di a- 
normale era stato notato. 
Comunque trovö ad atten- 
derlo numerosi giornali- 
sti... e l'indomani tutto il 
mondo parlava dei « flyins 
saucers », termine che in 
Italia fu tradotto come 
« dischi volanti ». 

Se fosse possibile ridi- 
mensionare questo fatto 
primario, probabilmente 
tutta la serie dei successi- 
vi Ufo subirebbe un duro 
colpo. Ebbene, secondo 1' 
astronomo Hynek otreb- | 
be essersi trattato ei pia- 
neti Mercurio € Saturno 
che brillavano tra le nu- 
bi, nel cielo. E inoltre, 
sempre a detta dello stu- 
dioso americano, noi conti- 
nuiamo a considerare i fat- 
ti secondo superficiali co- 
noscenze: ma esistono fe- 
nomeni atmosferici piutto- 
sto rari, dei quali gli stes- 
si studiosi non sanno mol- 
to, come i fulmini globula- 
ri e il plasma elettrico. 

A primavera sarà possi- | 
bile una verifica, statistica- 
mente parlando, dell'ipote- 
si naturale: la Francia lan- 
cerà una serie di palloni 
sonda, che sorvoleranno | 
Italia diretti verso est. Sa- | 
ranno illuminati dal sole 
(anche quando per noi | 
astro & invisibile), potran- 
no muoversi con venti di- 
versi da quelli di terra, 
avranno varie altezze non 
facilmente valutabili a Oc- 
chio nudo: insomma si pre- 
steranno facilmente a es 
sere scambiati per Ufo. 

I sostenitori dell'ipotesi 
naturale non aspettano al- 
tro. 


Luciano Gianfranceschi | 


In ottobre un “meteorite” precipitó a sud di Mosca. Ne ë stato recuperato solo ur 


Il mistero della roc 


Ha 15 milioni di anni, contiene due trasformatori d 


dal nostro corrispondente 
ROBERTO LIV! 


MOSCA - Caccia al meteo- 
rite scomparso. Potrebbe es- 
sere il titolo di un film di 
fantascienza quanto & in 
corso da mesi nella regione 
di Kaluga a sud di Mosca. 
Da quando cioé una squa- 
dra inviata dall'Accadem:a 
delle scienze & impegnata 
nella ricerca di un corpo ce- 
leste pesante alcune tonnel- 
late precipitato il 7 ottobre 
dell'anno scorso nel distret- 
to di Zhisdrinski. Decine di 
chilometri quadrati di bo- 
schi sono state setacciate. 
Per ora senza alcun risulta- 
to, se non il ritrovamento 
di uno strano "sasso", risa- 
lente a 15 milioni di anni 
fa, prima della comparsa 
dell'uomo sulla Terra, e - 
sembra - contenente al suo 
interno due oggetti che asso- 
migliano a trasformatori di 
potenza. 

«Era pomeriggio quando 
ad ovest 6 apparsa in cielo 
una palla di fuoco. Poi ab- 
biamo sentito un boato che 
ha fatto tremare i vetri del- 
la nostra abitazione, seguito 
da una nuvola luminosa 
bianco-azzurra». Questa la 
testimonianza rilasciata da 
un gruppo di contadini del- 
la zona. So- 
no stati loro 
i primi a se- 
gnalare l'im- 
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meteo 3 H nel 66 corpo cel este” 

ra. Infatti i oggetti che assomigliano 
x 7 pezzi di una radio 

bra non [segno dell'esistenza 
wa una deen 


traccia vi 


Gli scienziati hanno trovato| 


PARLA MARGHERITA HACK 


di STEFANO BEVACQUA 


Ufo, meteoriti con le "im- 
pronte digitali" di qualche 
altra lontana civiltà, segni 
lasciati sulla nostra terra e 
che nessuno riesce a spiegare se non 
immaginando che provengano da altri 
mondi. L'idea che qualche popolo alie- 
no ci guardi ci affascina e ci terrorizza. 
Ma quali sono, sulla base delle nostre 
conoscenze, le concrete possibilità che 
esistano civiltà ultraterrene e che esse 
possano entrare in qualche modo in 
contatto con noi? A rispondere é Mar- 
gherita Hack, celebre astronoma del- 
l'Università di Trieste. La sua, piü che 
una spiegazione, assomiglia ad una sen- 
tenza. Eccola. 

«E' impossibile che si giunga ad un 
contatto diretto con civiltà lontane. 
Per un motivo semplicissimo: nulla 
puó muoversi nello spazio ad una velo- 
cità superiore a quella della luce; even- 
tuali pianeti di stelle lontane sui quali 
potrebbe esserci qualche forma di vita 
si trovano a distanze piuttosto grandi, 
oltre 100 anni luce. Questo vuol dire 
che un segnale radio proveniente da 
un'ipotetico pianeta abitato impieghe- 


«Ma un'astronave impiegherebbe 
secoli per raggiungere la Terra» 


rebbe, appunto, almeno un secolo per 
giungere fino a noi. Ma un copro soli- 
do, un astronave, impiegherebbe, nella 
piü ottimistica delle ipotesi, almeno 
qualche decina di secoli». 


Ufo, meteoriti che celano messaggi 

lontani, & solo fantascienza, dunque. 

«Tutto quello che & possibile imma- 
ginare, e in effetti esistono progetti a 
questo proposito, & di stabilire con 
eventuali civiltà lontane un contatto ra- 
dio. Ma si tratterebbe in ogni caso di 
un dialogo "secolare", visto che per ar- 
rivare sulla Terra quei messaggi impie- 
gherebbero almeno cent'anni. E altret- 
tanto impiegherebbe la nostra risposta 
a giungere all’altro capo della galas- 
sia». 

Che probabilità ci sono che in qual- 

che angolo dell'universo esistano for- 

me di vita? 


«Di : 


ne sonc 
si è cor 
la stess: 
la lorc 
dunque possibile « 
di esse orbitino | 
Terra. In piü, esi: 
chie del Sole, e po 
stere pianeti mo! 
Terra, sui quali l: 
piü tempo per s 
dunque esistere ci 
zate della nostra. 
estinte. Ma entr: 
queste realtà é e 
si tratta di una pu 
lità, anche perch: 
quali puó svilupr 
la vita biologica s 
e difficili». 
Insomma, dobb: 


mo la sola forn 
sente nell'univei 


«Non siamo, | 


era. E gran- 


de come 
una casa. 1 
sismografi del centro nuclea- 
re di Obnisk hanno infatti 
registrato onde sismiche 
con epicentro nella zona do- 
ve era stato visto precipita- 
re il meteorite e nel periodo 
indicato dai contadini. I 
pennini hanno tracciato 
oscillazioni come se in quel 
luogo fosse stata fatta esplo- 
dere una gigantesca bomba 


SS 


intelligenti nello spazio? 


582—.—.. 


con due-tre tonnellate di tri- 
tolo. Il che significa che la 
massa del meteorite era di 
alcune tonnellate. 

Dove si & dunque caccia- 
to un "ospite celeste" tanto 
imponente? «Nel distretto 
di Zhisdrinski vi sono centi- 
naia di chilometri quadrati 
di boschi - sostiene il capo 
dell'equipe di ricerca - Può 


naa HS...) 


darsi che il meteorite sia fi- 
nito inghiottito in una palu- 
de o si sia frantumato al 
momento dell'impatto. Ma 
qualche traccia dobbiamo 
trovarla». 

E qualcosa 6 stato trovato 
lo scorso mese da Dima 
Kurpov, uno studente uni- 
versitario che partecipa alle 
ricerche: un "sasso" lungo 


nico. 

partic 
una trentina di centimetri dario 
che ha attratto la sua atten- — tiene 
zione. Tanto da portarlo milio 
nei laboratori dell"istituto nella 
scientifico-spaziale "Salut". umar 
Un esame effettuato con lumi! 


raggi roengten ha individua- non 

to al suo interno un paio di nosci 
oggetti che «assomigliano in re so 
modo impressionante alle sasso 
bobine di trasformatori». secre 
Potrebbero essere «pezzi di pensi 
una radio» afferma un tec- "alte 


pei 


ato solo un frammento 


occa 


atori di energia 


«Di stelle come il Sole ce 
ne sono molte. La loro gene- 
si è conosciuta ed è sempre 


la stessa, così come uguale è 


a» 

la loro composizione. E 
lunque possibile che intorno a alcune 
ji esse orbitino pianeti analoghi alla 
Terra. In più, esistono stelle piü vec- 
-hie del Sole, e potrebbero dunque esi- 
stere pianeti molto piü vecchi della 
Terra, sui quali la vita avrebbe avuto 
ziù tempo per svilupparsi. Possono 
dunque esistere civiltà molto più avan- 
rate della nostra. O addirittura ormai 
estinte. Ma entrare in contatto con 
queste realtà è e sarà impossibile. Ma 
si tratta di una pura e semplice possibi- 
lità, anche perché le condizioni nelle 
quali può svilupparsi spontaneamente 
la vita biologica sono molto complesse 
e difficili». 


Insomma, dobbiamo rassegnarci: sia- 
mo la sola forma di vita evoluta pre- 
sente nell’universo. 


«Non siamo, probabilmente, unici, 
A ma, sicuramen- 
; te, le forme di 
vita intelligente 
sono nell'univer- 
so una vera rari- 
tà». 


Una foto scattata 
nel maggio 

del 1988 

a Puerto Rico 

Vi si vede, 

a destra, 

un Ufo che si sta 
apparentemente 
avvicinando 

ad un caccia 
F-14 Tomkat 
della Marina 
degli Stati Uniti 


nico. Non fosse che per un 
particolare non certo secon- 


‘ntimetri dario. Il "sasso" che li con- 
ua atten- tiene «ha un'età di circa 15 
portarlo milioni di anni». Un'epoca 
l'istituto nella quale l'intelligenza 

"Salut". umana non aveva ancora il- 
rato con  luminato la Terra. Almeno 
idividua- non nelle forme da noi co- 
n paio di  nosciute. Tutte le congettu- 
igliano in re sono valide, visto che il 
ante alle sasso è oggetto di studi top 
rmatori». secret. Ma naturalmente il 
«pezzi di pensiero corre a visitatori 
a un tec- "alieni" provenienti dallo 
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'ARRINI sono | il Direttore Prof, CARLO ROMANINI 
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L'astronauta, nel 1962 
compi il primo volo 
orbitale degli Stati Uniti 


dal nostro corrispondente 


NEW YORK - Il suo non fu un viaggio co- 
modo. Strizzato dentro la capsula Mercury 
6, per tre volte completò l'orbita intorno alla 
terra. Quattro ore in una scatola di sardine 
per strappare ai russi l'esclusiva dell'esplora- 
zione dello spazio. E oggi, a 75 anni, John 
Glenn è pronto a rifare quell'esperienza. Il 
senatore dell'Ohio chiede di essere ospitato 
su uno shuttle per condurre uno studio 
sull'effetto della gravità su un corpo non più 
giovane, e la Nasa si è detta pronta a orga- 
nizzare questo storico appuntamento. 

Certo, i viaggi in orbita sono molto cam- 
biati dal 1962, e gli astronauti oggi godono 
di una certa comodità: si muovono all'interno 
della cabina, comunicano direttamente con 
la terra, possono dormire, mangiare, lavarsi 


A VOLTE TORNANO 5:5 


Glenn, 75 anni, vuole riprovarci 


A sinistra, E.T., l'alieno che vuol tornare a casa 
protagonista dell'omonimo 

film di Spielberg. Sotto, John Glenn in una foto 
del ‘62, al rientro della missione 

“Mercury 6”, la prima che per tre volte orbitò 
intorno alla Terra. 

Oggi Glenn, che ha 75 anni, è senatore 
dell'Ohio 


e anche usare il gabinetto. Resta il fatto che 
John Glenn ha 75 anni, ed è un civile. Per 
poterlo caricare su uno shuttle, la Nasa do- 
vrebbe modificare il proprio regolamento: la 
persona più anziana mai salita su una navi- 
cella spaziale finora è stato l'astronauta 
Story Musgrave, di 61 anni, e già quello era 
un record assoluto di anzianità. Per di più, 
da quando nel 1986 il "Challenger" esplose 
, uccidendo la maestrina Christa McAuliffe, i 
civili non possono prendere parte a esperi- 
menti spaziali. Ma l'occasione & preziosa: un 
uomo anziano eppure in ottima forma, già 
esperto dello spazio, con un nome famoso in 
tutto il mondo. La missione farebbe miracoli 
per rinverdire la popolarità della Nasa, e ma- 
gari convincerebbe il Congresso a essere piü 


generoso con i suoi finanziamenti. 


A. Gu. 


spazio. 

Chi invece non ha avuto 
bisogno di ricerche speciali 
è Kostantin Nnikaev, pen- 
sionato residente in un vil- 
laggio vicino a Kostroma, 
300 chilometri ad est di 
Mosca. La settimana scorsa 
stava lavorando nel suo or- 
to quando ha sentito un fi- 
schio seguito da un rumore 
sordo «come di una fucila- 
ta». Si & voltato e «a otto 
metri di distanza ha visto 
un buco profondo un me- 


tro». Dentro si era infilato 
«un oggetto caduto dal cie- 
lo». Un oggetto ben strano, 
di forma quasi perfettamen- 
te sferica (con una circonfe- 
renza esterna di 29,5 cm e 
un peso di 19 chili), al mo- 
mento dell'impatto si era 
aperto, rivelando al suo in- 
terno una cavità, anche que- 
sta sferica e levigata, come 
fosse un contenitore. Dopo 
un'accurata ricerca il pen- 
sionato ha trovato parte del 
contenuto, che a sua volta 


| Aunenauan manna 


rivelava al suo interno una 
cavità delle dimensioni di 
una grossa biglia. 

Sul posto sono accorsi gli 
immancabili agenti del ser- 
vizio di sicurezza (ex Kb) 
seguiti da V. Svietkov, Isi- 
co matematico inviato 
dall'Accademia delle scien- 
ze. La «prima ipotesi» del 
professor V. Svietkov & che 
non si tratti di meteorit 
ma di una specie di Ufo, 
ovvero di un «oggetto vo- 
lante per ora non identifica- 
bile». 


eee eee 


De tous temps, l'Homme a cherché à percer les secrets des vestiges 
^ ? ` . 7 . . H 
retrouvés sur notre planéte. Certaines de ces réalisations atteignent 
parfois de tels sommets de perfection, de technicité, qu'il devient alors 
bien normal de penser à la présence autour de nous d'autres peuples 
p p , 
qui auraient laissé leur empreinte sur Terre. 


otre planéte comporte de nombreuses 

traces et vestiges de civilisations 
Indienne, Maya, Grecque, Egyptienne. Ces 
civilisations possédaient certaines connais- 
sances égales aux nótres dans bien des 
domaines ; il n'est pas impossible que des 
étres intelligents venus de l'espace soient 
intervenus dans le savoir de ces peuples car 
dans tous les vestiges, écritures, dessins, 
contes et légendes, ces hommes ont laissé 
des messages sur l'existence de ces étres 
venus du ciel et considérés comme des 
Dieux. è 
C'est ainsi que l'on retrouve dans «le rou- 
leau de la Mecque» cette indication : «Une 
femme assura a son mari qu'elles n'avait 
pas eu de rapports avec les gardes du ciel». 
Le prophéte Henoch reproche aux gardes 
du ciel d'avoir couché avec les femmes et 
les filles d'hommes. 


Une trés ancienne tribu indienne a réalisé 
des peintures montrant des étres étranges 
venant d'un soleil brillant et donnant des 


Peintures Indiénnes 


Rouleau Sumerien 


la tribu jusque là. Ces étres possédaient une 
force incroyable et leurs pouvoirs magiques 
étaient plus forts que le feu et l'éclair. Apres 
avoir aidé ces populations et donné des 
conseils, ils repartirent. 


Bien avant l'ére chrétienne, de nombreuses 
représentations d'engins volants ont été 
faites. İl est troublant que pratiquement en 
méme temps, tout autour de la terre, des 
hommes de toutes races ont eu la méme 
inspiration ou imagination ! A moins qu'ils 
aient représenté un phénomène vu ou rap- 
porté. Pas plus gros qu'une boite d'allumet- 
te, les petits rouleaux SUMERIENS mon- 
trent des hommes oiseaux, des boules de 
feu dans le ciel. 


Au musée du Caire, on peut admirer de 
nombreux objets, peintures, dessins, et ves- 
tiges, qui laissent perplexes. Un objet long- 
temps catalogué comme la représentation 
d'un oiseau, a, dans les années 60, éveillé la 
curiosité des spécialistes. D'apres leur 
conclusions, aucun oiseau au monde n'a de 


ta 


Ê, ê fa i if e 


outils meilleurs que tous ceux possédés par 


Aen 


D.R 


plumes dans ce sens, par contre certains 
avions planeurs ont cet aspect : les propor- 
tions de cette maquette sont aerodynami- 
quement idéales pour voler avec un propul- 
seur. Cet objet est daté de la méme époque 
que les pyramides et représenterait un avion 
àréaction ! En Colombie, les chercheurs ont 
trouvé des objets en or identiques à cette 


maquette et estimés à la méme époque. 


Au Costa Rica, des sphéres de granit de 
deux mètres de diamètre, datant de 3000 
ans, ont été découvertes. Avec quels 
moyens a-t-on pu façonner ces boules 
gigantesques avec une telle précision ? 
Pourquoi ont-elles été fabriquées ? C'est 
une énigme terrestre non résolue. 


Que penser de ces gravures Maya mon- 
trant des objets dans le ciel, des boules de 
feu, ou encore comme le représente ce 
dessin, cet étre ressemblant étrangement 
à nos cosmonautes ; une combinaison, 
une lampe sur la téte et un appareillage 
dans le dos. Des vaisseaux venant du 
cosmos habités par des humanoides 
Sontils réellement venus sur Terre ? 
Sinon, comment expliquer ces dessins 
Maya ? Savez-vous que les Mayas 
avaient des observatoires identiques aux 
nótres ? 

Notre science se heurte aux moyens de 


propulsions et au temps pour se déplacer 
dans l'espace. Nous sommes capables d'at- 
teindre la vitesse de la lumière mais cela ne 
suffit pas pour les voyages dans le cosmos. 
Pour se rendre sur une planète distante de 
10 années lumiéres, il faudrait 20 ans à 
l'équipage pour faire l'aller-retour. A une très 
grande vitesse comme par exemple 
10.000.000 km/h, la contraction du temps se 
fait ressentir ; et selon l'accélération et la 
vitesse de déplacement, le temps passe dif- 
féremment. 

Des calculs ont démontré que plus l'on se 
déplace vite plus le temps passe lentement. 
A 10.000.000 km/h, voici le résultat : 


Sur terre dans l'espace 
Tan Tan 

6 ans 5 ans 

80 ans 15 ans 

270 ans 20 ans 


Les écrits de la Bible font allusion à la 
contraction du temps : «1000 ans seront 
devant toi comme le jour qui s'écoula hier». 
Il semble évident que des civilisations pos- 
sédant une science plus avancée ou diffé- 
rente de la nótre, savent se déplacer dans 
l'univers en jouant sur le temps ou sur les 
univers jumeaux. On en est möme arrivé à la 
théorie que ces étres ne sont pas seulement 
extra-terrestres mais aussi intra-terrestres, 
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c'est-ã-dire venant du futur. 
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aucune trace d'exécution. 


Masque d'or aux yeux de platine 


On n'arrive pas à détermi- 
ner son áge. Et en cette 
fin de XXème siècle, notre 
technique ne nous permet 
pas une telle réalisation ! 


A une certaine époque, 
des connaissances se 
sont perdues au cours 
des millénaires. Ainsi, les 
monumentales  réalisa- 
tions de pierres levées 
que l'on retrouve en 
France, en Angleterre, en 
Egypte, au Pérou, en 
Amérique du sud, et sur 
‘lle de Pâques laissent 
songeurs... Comment ces 
pierres de plusieurs 


DES SIGNES VUS DU 
CIEL 


La Terre est couverte de signes, de dessins 
visibles, vus seulement du ciel. Il a fallu l'in- 
vention de l'avion pour les découvrir. 
Certains scientifiques avancent la thèse de 
symboles religieux. Comment ces hommes 
pouvaient réaliser de tels travaux sans aucu- 
ne vision du résultat ? L'identification n'étant 
visible qu'à trés haute altitude, la question 
est toujours d'actualité. Où et comment ces 
peuples isolés ont-ils puisé ce savoir et cette 
technique leur permettant de telles réalisa- 
tions ? La these d'une trace du passage sur 
Terre d'Etres plus évolués semble a priori la 
plus évidente. 


Dans TOnduras britan- 
nique, les chercheurs ont 
découvert une cité Maya 
ensevelie par la végéta- 
tion. Dans un temple en 
ruine, sous une pierre à 
sacrifice, une importante 
et très énigmatique 
découverte a été mise à 
jour. Un crâne de cristal, 
cristal que les Mayas 
appelaient «eau gelée du 
ciel». Les spécialistes ont 
constaté que ce crâne 
avait été taillé dans un 
seul bloc et travaillé dans 
le sens opposé à son axe. 
Même au microscope 
électronique le plus per- 
formant, on ne distingue 


I tonnes ont-elles pu étre 
taillées et transportées ? 


Au Pérou, les pierres d”lca constituent une 
énigme. Certaines de ces pierres furent 
retrouvées dans des sépultures mais lors de 
la découverte, les chercheurs n'y avaient 
guöre prété leur attention. Des milliers de 
ces pierres furent ensuite trouvées lorsque 
la riviere Icas changea de lit. Ces pierres 
demeurent comme des livres d'illustrations 
témoins d'une civilisation oubliée. Certaines 
représentent les scenes suivantes : déroule- 
ment d'une opération du coeur, du cráne, 
dinosaures, cartes du monde, un homme 
avec une loupe, un homme avec une longue 
vue, des engins volants, etc... Ces pierres 
ont 3000 ans ! Et pourtant, notre civilisation 
a découvert la longue vue il y a seulement 
400 ans ! 


Crüne de cristal ` 
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LES LOIS DE LA 
RADIESTHESIE 


Un masque d'or avec des yeux de platine a 
été découvert en Bolivie. Là encore, force 
est de constater que notre technique ne sait 
travailler le platine que depuis un peu plus 
de 100 ans. 

Dans un sarcophage de la Vallée des Rois 
en Egypte, un pendule en grès a été mis à 
jour. Les Egyptiens avaient-ils déjà connais- 
sance de la radiesthésie ? Les émissions 
d'ondes de formes ont été découvertes dans 
les années 1930 par trois chercheurs 
Francais. (Ondes de formes : tous les objets 
qui nous entourent ont une forme, et diffu- 
sent en permanence des rayonnements 
vibratoires ; quotidiennement, chacun de 
nous est soumis à leurs effets bénéfiques ou 
nocifs). 

Les Egyptiens connaissaient la réfraction 
angulaire et ses étonnants pouvoirs. Les 
hiéroglyphes sont, à eux seuls, source d'ex- 
périences. Les fresques génerent des vibra- 
tions bénéfiques mais aussi «maléfiques». 
Constatons au passage que l'Egypte et la 
Mésopotamie ont créé presque simultané- 
ment leur écriture, et ceci il y a plus de 5.000 
ans. 


L'énigme des trompettes de Jéricho, présen- 
te dans les textes de la Bible, semble désor- 
mais résolue. Longtemps, on s'est demandé 
comment des trompettes avaient pu faire 
écrouler les murailles d'une cité invulnérable 
? Aujourd'hui, notre science et notre tech- 
nique ont répondu à cette question : gráce à 
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des canons acoustiques ! Leur ressemblan- 
ce avec les dessins de l'époque est sans 
équivoque. Ces canons émettent des ondes 
sonores qui, à une certaine fréquence, arri- 
vent à démolir un mur de pierres ou de 
briques cimenté. 


LA BIBLE RECELE BIEN 
DES MYSTERES 


La Bible est riche en témoignages mysté- 
rieux longtemps considérés comme des 
légendes. Certaines descriptions sont, en 
cette fin de XXème siècle, explicables et 
réalisables. Ainsi, des techniciens de la 
N.A.S.A ont étudié certains passages 
bibliques, ont réalisé des schémas, dessins, 
maquettes d'engins spatiaux. Nous sommes 
déjà capable de les construire mais les cré- 
dits restent insuffisants. Il est fort à parier 
que d'ici une quinzaine d'années, la 
recherche de planétes habitées sera sans 
nul doute une préoccupation importante des 
pays les plus riches du monde. 

La question reste omniprésente. Si des visi- 
teurs de l'espace sont réellement venus sur 
Terre il y a des millions d'années, nous visi- 
tent-ils encore ? Aux quatre coins du monde, 
les témoignages affluent qui font état d'ap- 
paritions d'OVNIS. La question que l'on est 
en droit de se poser désormais : pourquoi 
des étres ont-ils interférés, il y a des millions 
d'années, auprés des civilisations succes- 
sives et de nos jours, pourquoi restent-ils 
dans l'ombre ? C'est à se demander si nos 
prodigieuses avancées tech- 
niques des cinquante der- 
nières années ne sont pas 
issues d'informations com- 
muniquées ou tirées d'une 
science et d'une technique 
bien en avance sur la nótre. 
Faudrait-il alors croire que 
les hautes sphéres gouver- 
nantes, et le milieu de la 
recherche sont en contact 
avec des étres plus évolués 
? Cette révélation au grand 
public est-elle proche ? L'Ere 
du Verseau, ére de commu- 
nication, d'échanges, dans 
laquelle nous entrerons bien- 
tót, nous apportera peut-étre 
la réponse... 


Patrick Laurent 
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DA TRENTA SECOLI 
CONTINUIAMO A VEDERLI 


Seguito dalle pagine precedenti 


le colonne non mutava: lo si sente 
sudare sulla penna, con uno spirito 
di osservazione stupefacente, per 
cercare di rendere in modo esatto il 
prodigio che vide, e che non era mi- 
nimamente attrezzato a comprende- 
re. Ma egli riesce ugualmente, con 
insistenza monotona, a chiarire alcu- 
ni spunti che evidentemente gli sem- 
brarono importanti. Quando la mac- 
china si alzava, anche le ali si alza- 
vano: quando si posava, esse si ab- 
bassavano, e le ruote cessavano di 
girare. 

Quasi ciö non bastasse, Ezechiele 
passa a descrivere un episodio anche 
piü straordinario. Dalla macchina 
escono, chiamati da una voce tonan- 
te, sei uomini, compreso quello che 
si direbbe un capopattuglia. Egli 6 
vestito completamente di bianco e 
porta un calamaio da scrivano ai 
lombi: tutti e sei hanno « le loro ar- 
mi da dissipare » in mano, e con es- 
se, ricevute istruzioni, entrano in 
Gerusalemme e la distruggono, uc- 
cidendone gli. abitanti e « contami- 
nando » per ogni dove. La pattuglia 
rientra, il capo riferisce: « Io ho fat- 
to secondo che tu mi comandasti ». 
Ma non é finita ancora, perché la 
voce tonante prescrive di avvicinar- 
si alle ruote, entrare in mezzo ad 
esse, raccogliere nella pugna il ma- 
teriale ardente che anima la « Glo- 
ria del Signore », e spargerlo sulla 
infelice città. Cosa che l'uomo vesti- 
to di bianco fa scrupolosamente. 


Ancora la Bibbia 


Possiamo respingere ogni inter- 
pretazione «moderna» di questo 
passo, d'altra parte oscurissimo an- 
che per gli studiosi: ma l'espressione 
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mini che, la sera prima, furono man- 
dati per distruggere materialmente 
le due città, e che si difesero dall'as- 
salto dei cittadini € percotendoli 
d”abbarbaglio », forse possiamo sup- 
porre, dall'insieme dei fatti, che non 
tutto sia avvenuto in modo cosi pia- 
no come abbiamo sempre pensato. 

Le testimonianze degli scrittori la- 
tini ci portano su un terreno piü si- 
curo ed anche meno fantasioso. Se- 
neca, Plinio, Tito Livio, un gran nu- 
mero di storici minori citano ‘spesso, 
quasi passandosi la voce, i « clipei 
ardentes », ovverossia gli « scudi di 
fuoco », oltre a tutta una gran corte 
di « prodigi » dei quali non siamo 
meglio informati. Uno scudo con 
scintille passó nel cielo di Roma nel 
77 d.C., ed un altro, accompagnato 
da fasci di luce, era già stato visto 
nel 60: né si puó dimenticare la cu- 
riosa origine del piccolo scudo da 
battaglia dell'esercito romano, la 
« parmula », che era poi un cerchio 
perfetto, con una prominenza rile- 
vata centrale. Questo « modello », 
secondo le leggende, era piovuto dal 
cielo, come benefico dono di Marte. 


Salendo nei secoli le testimonian- ` 


ze diradano, ma forse per una in- 
sufficiente ricerca degli appassionati 
di questo genere di studi. Vi & un 
abate Henry, dell'Abazia di Ample- 
forth, nello Yorkshire, che il 3 ago- 
sto 1290, «con grandissimo terro- 
re», vede coi suoi fratelli un enor- 
me disco argenteo volare lentamen- 
te sulle proprie teste. E vi & il pas- 


'saggio di un corteo di corpi « lumi- 


nosissimi ed allineati » sul convento 
dei frati minori di Ragusa, 1'8 gen- 
naio 1388, cosi come risulta da un 
Codice degli stessi frati. Una anno- 
tazione di Pigafetta, il compagno di 
Magellano (alquanto fantasioso pe- 
rb, come sanno i lettori delle sue 
spassosissime cronache di viaggio), 
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ci rivela che si sarebbe avvistato sul- 
l'isola Birambota un « disco di fuo- 
co »: e quindi ecco ancora gli strani 
dischi bianchi e neri comparsi fittis- 
simi nel cielo di Basilea il 7 agosto 
1566, così come documenta fedel- 
mente la vecchia stampa svizzera che 
pubblichiamo in apertura del servizio. 

Nei secoli che seguono vi è tutta 
una processione di oggetti luminosi 
su un gran numero di città e di con- 
trade: Inghilterra, Germania, Spagna, 
Italia, Stati Uniti. Cominciano ad 
essere visti con insolita frequenza 
anche da uomini di sicuro equili- 
brio, come i capitani di mare, che 
scrupolosamente ne annotano le ca- 


ratteristiche sui loro giornali di 
bordo. i 
Nell”Ottocento 


Il 22 marzo 1870 & la volta del- 
l'inglese F. W. Banner, comandante 
della « Regina dei Laghi » il quale 
verga con mano sicura, dopo il con- 
sueto € punto nave»: € ... i marinai 
della mia nave hanno avvistato nel 
cielo un curioso oggetto volante che 
mi è stato immediatamente segnala- 
to. Aveva forma circolare e restava 
fermo nel cielo all’altezza delle nu- 
vole, mentre queste si muovevano 
col vento. L'osservazione è durata 
oltre mezz'ora». Il «Times» di 
Londra pubblica il 26 settembre 
1870 la notizia « incredibile » di un 
oggetto volante contro la Luna, e po- 
co dopo, il 17 novembre 1882 è ad- 
dirittura l'astronomo Walter. Maun- 
der, dell”Osservatorio di Greenwich 
che descrive a beneficio dei lettori 
della rivista « Observatory », « un 
gran disco circolare di luce verda- 
stra », che passò con moto uniforme 
in circa due minuti, all’alba, da un 
capo all’altro dell'orizzonte. Da buon 
astronomo, Maunder corredò la sua 
osservazione con una serie di par- 
ticolari: « l’iniziale forma tonda — 
scrisse — era dovuta probabilmente 
alla prospettiva, perché quando pas- 
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getti misteriosi nel cielo. Ne abbia- 
mo citati una piccola parte, anche 
perché un complessivo lavoro di sco- 
perta, su questo filone, non & anco- 
ra stato compiuto da alcuno: si trat- 
ta, certo, di un compito immane, 
consistente essenzialmente nella ri- 
lettura di tutti i testi scritti che la 
umanita ha accumulato in cinque o 
seimila anni della sua complicatis- 
sima storia. 

Ma quanto possediamo basta a 
maturare, se non una convinzione, 
almeno l'impressione che vi siano 
sempre state per aria cose che han- 
no lasciato perplesso l'uomo, fin dai 
primi albori della civiltà. Ne abbia- 
mo tracce letterarie inequivocabili, 
e racconti che oscillano al limite del 
credibile, forse da scartare e forse 
no: tra le tante descrizioni che si 
possono attribuire alla perenne ten- 
denza dell'uomo a vedere proiettati 
nel cielo i sogni della sua fantasia, 
probabilmente una, o due, o piü, cor- 
rispondono effettivamente a qualcosa 
di vero e di reale. 

In un certo senso può ripetersi, 
per questa serie di fatti, quel che si 
è già verificato una volta sui vecchi 
racconti della prima umanità. Sei se- 
coli prima di Cristo il faraone Ne- 
cho II mandó un suo sconosciuto 
ammiraglio a circumnavigare l’Afri- 
ca, per rientrare in Mediterraneo da 
Gibilterra. Cosa che quel valente e 
purtroppo ignoto marinaio fece ec- 
cellentemente in tre anni, dimostran- 
do quello che i faraoni probabilmen- 
te sapevano già e cio& che l'Africa 
era un'isola. Ma, Erodoto alla testa, 
gli storici che narrarono questa im- 
presa, si fecero per secoli delle gran 
risate, perché il grande navigatore 
egiziano aveva riferito come, navi- 
gando a sud del Continente Nero, si 
fosse trovato il sole a destra invece 
che a sinistra. La cosa pareva, e par- 
ve per molti secoli incredibile, e pro- 
va provata del fatto che l'ammiraglio 
avesse raccontato un mucchio di fan- 
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II cielo di Basilea cosi come apparve agli stupiti cittadini il 7 agosto 1566. E” una stampa della fine del XVI secolo, € rappresenta una miriade di dischi volanti. 


Mistero 
Le foto si possono truccare, 
ma... che cosa ci fa un disco 
volante in un dipinto del "400? 


İn qucl quadro 
c'e un alieno! 


Il li Ufo non sono 
un'invenzione recen- 
te, li vedevano anche 
i nostri antenati!” A 


parlare così sono alcuni autori di li- 
bri di successo, da Peter Kolosimo 
a Erich Von Düniken, che come 
"prova" delle loro affermazioni 
portano un fatto inconfutabile: la 
presenza di misteriosi dischi e og- 
getti volanti nei dipinti di alcuni 
artisti del passato. 

La ricerca di avvistamenti ufo- 
logici nel passato si è conquistata 
addirittura un nome, “clipeologia”. 
«Si tratta di una parola coniata in 
Italia alla fine degli anni '50» spie- 
ga Edoardo Russo del Centro ita- 
liano studi ufologici. «Deriva da 
clipeus, lo scudo rotondo dei guer- 
rieri romani, e trova giustificazione 
nel fatto che lo scrittore latino Pli- 
nio il Vecchio scrisse di aver visto 
in cielo strani “scudi infuocati” 
(clipei ardenti)». 


L'astronave della Madonna 


Vediamo un tipico esempio di 
clipeologia, la “Madonna con 


x er 


Laser, sputnik e navette 


Bambino e San Giovannino” (foto | 


in alto a destra) attribuita a Seba- 
stiano Mainardi. Il quadro è della 
fine del 1400 e si trova oggi ai Mu- 
sei di Palazzo Vecchio, a Firenze. In 
esso compare, dietro la spalla del- 
la Madonna, una strana sagoma 
ovale sospesa in cielo. Alcuni ufo- 
logi la descrivono come “un og- 
getto aereo, color grigio piombo, 


inclinato sulla sinistra e dotato di | 


cupola o torretta, identificabile 


come un mezzo volante di forma | 
| compariva spesso in cielo un an- 


ovoidale in movimento". 

In realtà, per capire che cosa sia 
realmente raffigurato in questo 
quadro, e in altri analoghi, é indi- 
spensabile capire come lavoravano 
1 pittori nel passato. «Nessuno di 
coloro che vedono Ufo nei qua- 
dri» dice l'architetto Diego Cuo- 
ghi, esperto di storia dell'arte e au- 
tore di un documentato studio sul- 
l'argomento «si preoccupa di infor- 
marsi circa il possibile significato 
simbolico di quegli strani elemen- 
ti nell'arte del periodo, cosi li scam- 
biano per raffigurazioni realistiche 
di oggetti volanti non identificati 


7 1. “Natività” di Lorenzo Monaco: su Maria 
una nube luminosa. 2. "Annunciazione" di 


Carlo Crivelli 


c'e ün "raggio laser"? 


3. La "Santissima Trinità" di Bonaventura 
Salimbeni: le antenne del presunto sputnik 
sono in realtà 2 scettri. 4. Figure umanoidi 
per rappresentare il Sole e la Luna in una 
"Crocifissione" che si trova in Kosovo. 


effetti- 
vamente 
visti dall'au- 
tore». 

Il misterioso 
oggetto nel quadro 
di Mainardi, infatti, al- 
tro non ë che una “nube lu- 
minosa”. «A quel tempo» spiega 
Cuoghi di soggetti scelti dai pittori 
erano quasi esclusivamente di tipo 
religioso e nel caso delle *adora- 
zioni", come quella del Mainardi, 


gelo o, come narrato in alcuni van- 
geli apocrifi, una nube luminosa. 
Un altro esempio di questo tipo & 
la "Natività" di Lorenzo Monaco 
(in basso, figura 1)». 

In questi quadri compare spesso 
anche un terzetto di stelle, scam- 
biato a volte per una squadriglia 
di astronavi... in realtà, le 3 stelle 
simboleggiano semplicemente la 
verginità di Maria. 


Vortici angelici 
Nell'“Annunciazione” di Carlo 
Crivelli (figura 2, qui sotto), con- 


pare un Ufo. 

arebbe invece 
una 

luminosa”. 


servata alla National Gallery di 
Londra. sarebbe raffigurato un di- 
sco volante in cielo, da cui parti- 
rebbe un raggio che va a colpire 
la Madonna. Tutte le riproduzioni 
“ufologiche” di questo quadro mo- 
strano pessimi ingrandimenti del 

ure, basterebbe 


UIL, VAJILLA 
consultare un catalogo con una 
stampa di buona qualita per capire 
che quello non é un Ufo. 

«E un vortice di angeli nelle nu- 
bi» spiega Cuoghi «una rappre- 
sentazione della divinità molto dif- 
fusa, presente in moltissime opere 
d'arte sacra medievale e rinasci- 
mentale, come nella Cupola del 
Duomo di Parma affrescata dal 
Correggio o anche in una incisio- 
ne di Gustave Doré per il canto 


Nuvole e 


d Miracoli 


Gesü bambino... 
con elicottero 


A esempio piü curioso di 
oggetto "incongruo" raffigu- 
rato in un quadro del passato si 
trova probabilmente nella 
"Vergine e Infante con S. 
Benoit" (foto sotto), di autore 
ignoto, nella Chiesa di Saint 
Ippolyte di Vivoin, in Francia, 
dove il bambino tiene in mano 
quello che sembra un elicot- 
tero! Qualcuno ipotizzó che 
l'oggetto riproducesse un 
“velivolo” disegnato piü o meno 
in quel periodo da Leonardo Da 
Vinci. 

Con cordicella. L'elicottero ë 
invece un giocattolo che si 
chiama “moulinet”, che fu 
usato per la prima volta nel 
1390 e che riproduce un 
piccolo mulino a vento. Le pale 
del gioco, infatti, altro non 
sono che pale di un piccolo 
mulino costruite in modo tale 
che, tirando una cordicella, si 
mettono in rapido movimento e 
producono rumore. 


| enigmatici 

| A sinistra, 
“Battesimo di 
Cristo” di Aert 
De Gelder. 
A destra, “II. 
miracolo della 
neve” di 
Masolino da 
Panicale... con 
nubi di forma 
discoidale. 


cappelli 
sono stati 
scambiati 
per Ufo 


XXXI del Paradiso, ma soprattut- 
to nelle Annunciazioni e nei Bat- 
tesimi di Cristo». 

Un altro quadro del Crivelli. la 
“Madonna con Bambino”. attual- 
mente conservato nella Pinacoteca 
di Ancona. ha fama di mostrare 
addirittura oggetti simili a moder- 
ni missili a reazione in fase di de- 
collo! 

Anche in questo caso, però, l'os- 
servazione perde gran parte della 
sua carica di mistero se si conduce 
una ricerca sull'artista e sulla sua 
opera. Un confronto con altri qua- 
dri dello stesso artista, infatti, ha 
permesso di stabilire che i presun- 
ti missili sono soltanto abbozzi di 
torri e campanili, accennati con ve- 
loci pennellate, proprio come quel- 
li che compaiono in tutti i paesag- 
gi dipinti da Crivelli. 

«Il problema ë che, a distanza di 
molti secoli, non si possono rein- 
terpretare le rappresentazioni ar- 
tistiche alla luce del proprio - di- 
versissimo - contesto culturale» 
commenta Russo. «Ed € anche 
peggio quando ci si sposta non so- 
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lo nel tempo, ma anche nello spa- 
zio. Basti pensare al celebre bas- 
sorilievo maya chiamato “Tuomo 
di Palenque”, per anni presentato 
come la raffigurazione di un uo- 
mo dentro un'astronave, mentre 
in realtà rappresentava il re maya 
Pakal al momento del suo trapas- 
so» (v. Focus n? 73). 


Lo sputnik di Dio 

La “Santissima Trinità" (v. pagi- 
na precedente, figura 3) di Bona- 
ventura Salimbeni (1595), conser- 
vato nella basilica di San Pietro a 
Montalcino, 6 uno dei casi piü fa- 
mosi di Ufo nei quadri. Il miste- 
rioso "oggetto sferico con anten- 
ne" che compare tra Cristo e Dio 
Padre e stato a lungo definito co- 
me lo *Sputnik di Montalcino" per 
la sua somiglianza con i vecchi sa- 
telliti artificiali sovietici. Il globo, 
invece, rappresenta il Creato, con il 
Sole in alto e la Luna in basso a 
sinistra (alcuni l'hanno scambiata 


per il *periscopio" del satellite). 
Le due presunte antenne sarebbe- 
ro in realtà, secondo gli studiosi, 
due scettri. 

Lo stesso tipo di illustrazione 
astronomica all'interno del Globo 
del Creato si trova in un dipinto 
di Pieter Coecke, raffigurante la 
Trinità e conservato al Museo del 
Prado di Madrid. Anche qui si ve- 
dono il Sole, la Terra, con il cono 
d'ombra, e la Luna, molto più pic- 
cola in basso. 

«Le raffigurazioni del Sole e del- 
la Luna» spiega Cuoghi «hanno 
spesso attirato l'attenzione degli 
appassionati di ufologia. Nella 
maggior parte delle crocifissioni in 
stile bizantino, infatti, a fianco del- 
la croce compaiono il Sole e la Lu- 
na, spesso rappresentati con fat- 
tezze umane». E il caso della Cro- 
cifissione contenuta nella Catte- 
drale Svetitskhoveli, a Mtskheta, 
in Georgia, e di quella conservata 
nel Monastero di Visoki Decani, 
in Kosovo (v. pagina precedente, fi- 
gura 4). In quest’ultima, gli ufologi 
avevano addirittura visto nel Sole 


e nella Luna “due capsule spaziali 
pilotate". 


li cappello volante 

Nella “Tebaide” di Paolo Uccel- 
lo (in alto). presso le Gallerie del- 
l'Accademia a Firenze. alcuni han- 
no voluto vedere “un oggetto di- 
scoidale, sospeso a mezz'aria, sor- 
montato da una cupola centrale. 
Di colore rosso, l'oggetto risalta ri- 
spetto allo sfondo scuro. Il movi- 
mento dinamico dell'oggetto vo- 
lante è reso dall'artista per mezzo 
di piccoli tratti anch esst di colore 
rosso vivo, che rendono l’effetto 
di una virata repentina”. 

Non si può che sorridere a que- 
sta descrizione, poiché la figura 
rappresentata in quel particolare 
è San Gerolamo in preghiera da- 
vanti alla croce e l'oggetto rosso 
è... un cappello da cardinale pog- 
giato per terra. 

«Il primo a diffondere una vita 
di San Gerolamo» spiega lo storico 
dell’arte Erminio Caprotti «fu 
Giovanni di Andrea di Bologna. 
Lo stesso autore diede pure istru- 


DI GIULIA BAIOCCHI 

sn olı S dinge s ê urat 
Immaginiamo che la Terra venga devastata 
da un cataclisma improvviso. Immaginia- 
mo che un meteorite impazzito colpisca il 
nostro pianeta azzurro. Supponiamo che 
un paio di famiglie, trovandosi fortunosa- 
mente in una grotta per una semplice 
esplorazione, riescano a salvarsi e anche 
altri individui, in verità pochi, ce la faccia- 
no a sopravvivere. 
La Terra, come l'avevano conosciuta, non 
esiste pil. Un deserto di acqua e fango si 
.. per chilometri e chilometri. s 
pr possiedono solo quello che 

anno indosso, giacche a vento termiche, 
maglioni in pile, scarpe indistruttibili, zaini 
leggeri, impermeabili e resistenti. Passato 
lo sgomento iniziale, i bisogni primari si 
fanno sentire. Quello che prima era un 
semplice languore si trasforma in fame. Si 
fruga negli zaini, si trovano i resti del pic- 
nic, gli adulti si guardano in faccia preoc- 
cupati, con lo sguardo si dicono che devo- 
no pensare a procurare il cibo. Ma chi di 
loro sa cacciare e scuoiare? Con quali 
armi, con che sistema? La grotta puó conti- 
nuare a essere un rifugio di fortuna, ma 
non per molto, l'inverno é ancora lungo e 
il futuro si presenta come una lunga ombra 
nera che li avvolge tutti quanti. 
Un secolo piü tardi i discendenti dei so- 
pravvissuti, che hanno ricominciato a con- 
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ATTUALITÀ .--——...... 


Le teorie di Erich von Daniken, studioso di archeologia ed ermeuneutica 


tare gli anni dal giorno della terribile trage- 
dia, sono riuniti intorno a un fuoco. L'aria 
& tiepida, la sera calma e tranquilla, il cie- 
lo, scuro a nord ovest, e colore dell'oro a 
sud, con lunghe striature rosa. | vecchi rac- 
contano ai bambini le antiche leggende 
dei loro avi. «C'erano città grandissime 
piene di case altissime, la gente per arriva- 
re in cima entrava in strane scatole magi- 
che che salivano verso il cielo; c'erano dei 
posti, grandi come i nostri pascoli, dove si 
accumulava ogni ben 
di Dio; essi avevano a 
disposizione tutti i 
tipi di cibo, in ogni 
stagione... e avevano 
strane macchine che 
li portavano ovunque 
€ sapevano volare 
dentro grandi uccelli 
dalle pance apribili. 
Potevano stare seduti 
o in piedi, cammina- 
re mentre si trovava- 
no ad altezze prodi- 
giose e dormire o 
mangiare. In poche 
ore percorrevano di- 
stanze enormi... Pos- 
sedevano i doni ine- 
stimabili della cono- 
scenza, avevano 
sconfitto il 
dolore...Viaggiavano 
nello spazio...ə. 

Immaginiamo che 
per quei giovani so- 
pravvissuti simili de- 
scrizioni siano incredibili come le nostre 
favole, cose fantastiche che accadevano in 
un tempo remoto, ormai scomparso. Strin- 
gendosi addosso abiti. rozzi e insufficienti 
continuerebbero a fantasticare su tutto 
quello che i loro avi avevano posseduto e 


scoperto. 


Nel libro «Il giorno del 
giudizio è già cominciato» il 
ricercatore svizzero confronta 
le più antiche tradizioni con 
segni, tracce e messaggi che 
| rimandano a contatti 
primordiali dell'umanità con 
intelligenze superiori 


A poco a poco simili racconti assumereb- 
bero sempre più un'impronta religiosa, le 
interpretazioni delle meraviglie del passa- 
to comincerebbero a essere manipolate 
nel tentativo di trovare delle spiegazioni 
più profonde; alcuni termini inspiegabili 
inizierebbero a essere interpretati "deruba- 


Gli Ufo erano tra noi 


“ti” del loro significato originale. Solo dotti 


maestri o una manciata di eletti sarebbero 
in grado di spiegare il passato e spesso, 
non riuscendo a capirlo, lo addomestiche- 
rebbero rendendolo digeribile e accessibi- 
le a tutti. 

Questo è quanto sarebbe accaduto nel 
corso dei secoli ai libri e alla storia che ci 
sono stati tramandati dai nostri progenitori. 


A sostenere con tanto di prove questa tesi è 


Nel libro di von 
Daniken si legge che 
in base a misurazioni e 
analisi geologiche la 
Sfinge sarebbe più 
antica di almeno 
cinquemila anni di 
quanto si è ritenuto 
sinora. Ciò significa 
che, poiché a quei 
tempi gli uomini erano 
ancora cacciatori e 
raccoglitori e non 
avevano le capacità di 
costruire un simile 
"edificio", in base alle 
teorie di von Daniken, 
. devono per forza 
essere stati aiutati da 
esseri di intelligenza 
superiore. Che in 
questo modo 
avrebbero lasciato 
tracce del loro 
passaggio sulla Terra 


il dottor Erich von Daniken autore del libro 
«Il giorno del giudizio & già cominciato», 
sottotitolo «L'attesa del Messia e gli extra- 
terrestri» (Corbaccio, pagg. 250, 32mila 


lire). 33 
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Secondo von Daniken la storia, le leggen- 


de, le saghe e le tradizioni dell"umanita 


che sono frutto di compilazioni molto anti- 
che sono costellate da migliala di assurdita 
e stravaganze. Chiunque abbia potuto 
mettere le mani sopra questi testi li ha po- 
tuti manipolare, mischiare, interpretare se- 
condo le proprie convinzioni religiose, eti- 
che e morali dovute anche ai diversi perio- 
di storici. Cosi avvenimenti che nella ver- 
sione originale non. avevano nulla a che 
fare tra loro, sono stati collegati, ampliati o 
adattati e tramandati ai posteri come testi 
autentici. i 
L'esempio piü facile da verificare, consul- 
tando semplicemente la Bibbia, é quello di 
verificare che i quattro evangelisti, ritenuti 
dalla tradizione coloro che accompagna- 
vano Gesü trascrivendo "subito" quello 
che vedevano e sentivano, hanno in verità 
compilato i loro libri dopo la morte di Cri- 
sto anche perché nessuno di loro fu suo 
contemporaneo. Cosi i passi. che si riferi- 
scono al luogo di nascita di Gesü (Nazaret 
o Betlemme?), al suo albero genealogico, 
alle ultime parole che pronuncid sulla cro- 
ce, al mistero dell'ascensione, presentano 
delle differenze anche notevoli. 

Nel libro «Le saghe ebraiche delle origini» 
curato da M.J. Berdyczewski si legge che 
Dio «creo migliaia di mondi e li distrusse, 
seminò piante e le divelse perché erano 
confuse e si contrastavano a vicenda. E 
continuó a creare e distruggere mondi, fin- 
ché non creó il nostro. Allora disse: "In 
questo mi sono compiaciuto, mentre quel- 
li non mi piacevano"». 
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anche il suo futuro; dopodiché l'angelo 
sali al cielo avvolto in una vampa. Gli 
scrittori di allora riportano che «nel libro 
erano racchiusi i segni superiori di sacra 
saggezza, e vi erano contenuti settantadue 
generi di scienza che a loro volta si suddi- 
videvano in settantasei segni dei misteri 
superiori. Inoltre nel libro erano celate mil- 
lecinquecento chiavi che non sono affida- 
te ai santi del mondo superiore». 
İl libro passö di mano in mano, prima di 
tutto a Seth, figlio di Adamo, che dovette 
imparare a «dialogare con 
il libro», lo stesso termine 
che oggi noi usiamo per 
indicare che parliamo coi 
computer, e via via lo eb- 
bero altre grandi persona- 
lità del passato, tra cui 
Enoch, Noé e il grande Sa- 
lomone. Per noi sapere di 
poter inserire migliaia di 
informazioni su un micro- 
chip é normale, vederlo ri- 
ortato su un testo antico 
a un certo effetto; cosi 


Il gigantesco 
telescopio di 

Arecibo, in 
Portorico. E' il piü 
grande del mondo e 
la sua antenna, del 
diametro di 300 
metri, e stata piü 
volte utilizzata per 
individuare segnali 
intelligenti 
provenienti dal 
cosmo. Sotto, 
Rudolf Gantenbrink 


come rimangono inspiegabili i numeri pre- 
cisi citati cala che indicano la quantità 
delle scienze senza dimenticare il mistero 
delle chiavi celate. S 
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Secondo von Daniken gli 
extraterrestri, raggiunta le 
Terra, la trovarono pullulante 
di forme di vita. Tra queste 
scelsero un nostro primitivo 
antenato cui affiancarono una 
compagna. Sotto la protezione 
degli alieni i due cominciarono 
una nuova esistenza 


sorgono quando si vuole capire e bisogna 
cercare di cogliere l'essenza o i dati certi 
da testimonianze che spesso sono state 
manipolate. 
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. ni di tutte le religioni adorano gone 
e 


gi scoprirono sulla collinetta di Kujund- 
schik e che erano appartenute alla biblio- 
teca del re assiro Assurbanipal. In esse & 
riportata la testimonianza di un suo ante- 
nato Utnapischtim che assistette alla de- 
vastazione prodotta dal diluvio e che era 


stato avvertito dagli dei di quello che sa- 
rebbe successo. Inoltre nel libro della Ge- 
nesi (6,15) si leggono le misure esatte che 
l'arca avrebbe dovuto avere, lunghezza, 
altezza e larghezza; il libro delle saghe 
ebraiche riporta dati ancora piü precisi su 
come doveva essere disposta e chi dove- 
va alloggiare e inoltre il problema della 
luce fu risolto «da una grande perla che 
illuminava tutte le creature come una 
luce che risplende nella sua potenza». 

Perché, si dun il von Daniken nel suo 
libro, Dio non puni gli uomini ingiusti sal- 
vando gli altri con un miracolo? Perché 
dovette preoccuparsi di istruirli fornendo 
le misure esatte per l'arca? Ma fu il Dio 
delle tradizioni a causare il diluvio o lui 
semplicemente ne era informato e aiutó 
gli uomini a salvarsi? Il Dio che gli uomi- 


avere nulla in comune con il Dio delle 
tradizioni. 


Ed ecco che si fa strada nella mente di 
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Chi fosse interessato alle tesi di Erich 
von Daniken puo richiedere 
informazioni o iscriversi alla Aas, 
l'Ancient Astronaut Society, 
un'associazione di pubblico interesse, 
non a fine di lucro, fondata negli Stati 
Uniti nel 1973. Essa si prefigge di 
raccogliere, selezionare e pubblicare 
tutti gli indizi e gli elementi che 
possano sostenere che la Terra in 
epoca preistorica 6 stata visitata dagli 
extraterrestri. Chi & interessato puo 
richiedere gratuitamente un opuscolo 
scrivendo a: Aas, CH — 3803 
Beatenberg. (g.ba.) 


Tutte le civiltà aspettano il ritorno di "qual- 
cuno" che l'ha promesso solennemente. 1 
tibetani attendono «il sommo re del cielo», 
i cristiani e gli ebrei il Messia, i musulmani 
il «Mahdi», i Maya, prima di essere stermi- 
nati dai conquistatori, aspettavano 
«Kukulkan», i cinesi invece attendono il ri- 
torno di Confucio, mentre gli aborigeni 
australiani sono certi che i loro eroi celesti 
torneranno quanto prima sulla Terra. 
Oltre alle interpretazioni dei testi, dei dise- 
gni e delle sculture, in che modo potrem- 
mo essere sicuri del loro ritorno? Dove 
avrebbero potuto lasciarci delle informa- 
zioni che potremmo essere in grado di ca- 
pire? Secondo quanto scrive Erich von Da- 
niken nel suo libro «Il giorno del giudizio ë 
già cominciato» la risposta la possiamo 
trovare nel nostro patrimonio genetico, 
forse in quegli stessi frammenti di «spazza- 
tura genetica» che altro non sono che le 
sequenze di Dna che appaiono, per ora, 
inutili, perché non mostrano né un inizio 
né una fine corretta. 

Esse potrebbero risvegliarsi dal lungo letar- 
go e offrirci quelle spiegazioni che solo 
qualche decennio fa ci sarebbero sembra- 
te assurde. | «vigilanti del cielo» hanno 
cosi trovato un modo per trasportare i loro 
messaggi nel futuro perché proprio nel no- 
stro patrimonio genetico essi ci hanno la- 
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Ta nostra parte 
extraterrestre 


sciato un segno indistruttibile che pud es- 
sere letto solo dagli uomini che saranno in 
grado di farlo e quindi di comprenderlo. 
Per questo non ha tanto importanza "quan- 
do" ciö accadrà, perché il momento favo- 
revole sarà quando l'umanità, che sta 
muovendo i primi passi nella genetica, riu- 
scira a spiegarselo. 

Medici e scienziati hanno studiato a lungo 
le tante persone che hanno ammesso di 
avere avuto contatti con. gli extraterrestri, 
uomini e donne che sono stati rapiti, porta- 
ti all'interno di astronavi, adagiati su una 
sorta di tavoli operatori, studiati e marcati 


torno e trovò sua moglie che aveva appena 
î j 
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da questi individui che, senza eccedere 
nelle spiegazioni, li hanno poi riportati sul 
luogo del rapimento. Le testimonianze 
raccolte in piu libri sono davvero troppe 
per non avere comunque qualche dubbio 
sull'esistenza di altri uomini, quegli stessi 
dei che ci hanno «creato a immagine e so- 
miglianza». 

Perché allora non si mostrano direttamen- 
te? Il professor Mack, uno degli scienziati 
che ha potuto interrogare le persone rapi- 
te, ha potuto verificare che gli extraterrestri 
ci accusano di non saperli accettare e di 
cadere in preda al panico davanti a loro. 
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Nel Dna ci sono 
frammenti 
scientificamente definiti 
come «spazzatura 
genetica», perché ancora 
non se ne conoscono 
l'importanza e l'utilità, 
che altro non sarebbero, 
sempre secondo lo 
studioso svizzero, che 
una sorta di tracce 
lasciate dagli Ufo in 
grado di svelarci i misteri 
piü antichi che 
accompagnano l'umanità 
dai secoli dei secoli 


La nostra coscienza é impregnata di errori 
scientifici, indottrinamenti religiosi difficili 
da scardinare e a causa di questo gli alieni 
non possono mostrarsi apertamente. 

Cli extraterrestri hanno preannunciato ai 
rapiti un'imminente catastrofe, un nuovo 
diluvio universale dal quale loro, ancora 
una volta, ci salveranno. Ma nemmeno gli 
extraterrestri sanno la data precisa in cui 
avverra il disastro, tuttavia vogliono essere 
pronti e forse, non sapendo quanto tempo 
resta, devono fare in fretta. In fondo i rapiti 
sono sempre stati trattati con cura e ripor- 
tati a casa senza incidenti. 

Queste persone hanno poi confessato che 
dopo l'esperienza fatta hanno cambiato il 
loro modo di pensare, che e diventato "co- 
smico", faticano a trovare le parole "terre- 
stri" per spiegare le nuove sensazioni che 
li assalgono. Forse gli extraterrestri voglio- 
no finalmente legare tra di loro quei fila- 
menti di Dna che per noi sono ancora un 
mistero e darci finalmente la possibilità di 
capire, di rivelarci che anche in noi, già da 
secoli, esiste una componente extraterre- 
stre, che ci piaccia o no. Tra le altre dichia- 
razione rilasciate dai rapiti c'é quella che 
assicura che gli extraterrestri hanno visitato 
periodicamente la nostra Terra, all'inci 
seicentoquaranta volte negli ultimi cinque- 
cento milioni d'anni. (g.ba.) 


E ancora... 
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ə. —— 
Ma perche i complottisti ritengono 
cheTArchivio segreto occulti una ca- 
terva di inconfessabili enigmi? 

«Qualeluogo piu intrigante del Vaticano, 
che esiste da secoli e da secoli preserva il 
patrimonio della cristianità? Sul Web vi 
sonointeriblogsulcronovisore, undispo- 
sitivo immaginario che servirebbe a cap- 
tareimmaginie suoniprovenienti dal pas- 
sato, e altri sproloqui su macchine del 
tempo, Ufo, extraterrestri, Sacro Graal, | 
papessaGiovanna, templari redivivi, icui 
dossiersarebberonascostiin questestan- 
ze.Annifaunanotatrasmissione pseudo- 
scientifica voleva 
riprendere alcuni 
ambienti dell'Ar- 
chivio segreto per 
una puntata su 
Adamoed Eva. Al- 
larichiestadispie- 


gazioni sul per- NAPOLEONE BO 


ché avessero scel- Arrestò Pio VII e si 
to proprio questa 


location, la rispo- a Parigi. Migliaia di 
stafudisarmante: nej fiumi o venduti 
“Perchefaaudien- 
ce”, Logicamente 
negammo l'auto- 
rizzazione». 


LE PRINCE CHARLES ET LES OVNIS 


IL y a quelques années, en 1985, le prince Charles a avoué qu'il avait vu un. 


OVNI. H était en croisiere sur le yacht BRITANNIA dans les eaux équato- . 


: riales de l'Atlantique. Vers 21 heures 30 , alors qu'il se trouvait sur le pont, 
un disque lumineux apparut dans le ciel. I 


"Il était de forme cylindrique, dira par la suite le prince sans la moindre 
honte de reconnaitre son observation, assez grand et il avait d'étranges 
lumiğres sur le cóté. J'étais tellement étonné par cette vision que j'en suis 
resté pétrifié..." C Ss 


Ce qui ne l'empéchera pas, dés qu'il sera revenu en Angleterre de convoquer 
le gratin des astronomes et des astrophysigiens anglais pour en savoir plus. 
On lui répondit tout d'abord qu'il avait sans doute réver une telle observa- 
tion, certains se permirent méme de mettre en doute son équilibre mental 
voire sa sobriété 1 On sait que Charles est tres tolérant et qu'il ne se forma- 
lise jamais... 


Ce ne fut pas le cas cette fois ! Le Prince héritier du tröne entra dans une 
rage folle. II avait des témoins. Les marins du navire royal furent appelés 


devant l'aéropage de savants. A bord, avec le fils d'Elisabeth il y avait un - 


médecin, de nombreux invités... Tous étaient en mesure de témoigner que 
l'objet volant lumineux était bel et bien présenté à l'heure dite dans un ciel 


sans nuage et que ce ne pouvait étre ni un avion ni une hallucination. 


Charles demanda alors à l'observatoire anglais de Manchester de collation- 
. ner toutes les histoires de cet ordre ainsi que tous les témoignages contactés. 
Pour lui, cela ne faisait aucun doute. Des extraterrestres avaient tenté de 
Vapprocher et peut-étre de lui délivrer un message. On n'a jamais su offi- 
ciellement si un rapport complet lui avait été jamais remis sur le sujet. Mais 
lui-méme, lors d'une rencontre écologique qui s'est tenue au pays de Galles 
en 1990, a déclaré qu'il était persuadé "que notre Terre était régulièrement 


visitée par des êtres venus du fin fond de l'espace et qu'ils venaient proba- ` 


blement de l'étoile Sirius." 


On peut se demander oü le Prince a pris une telle information. Dans les 
ouvrages "New Age" qu'il aime à lire ? Chez les savants auxquels ila 
demandé des renseignements supplémentaires ? Ailleurs encore ? Le mystè- 
re, si mystere il y a vraiment, demeure entier... : 


bel et bien et qu'il semble que nous 
devions ENFIN en tenir compte. Ne 
se font-ils pas de plus en plus pré- 
sents, de plus en plus pressants ? 
On parle de plusieurs millions d'amé- 
ricains contactés. Les russes seraient 
à peu prés aussi nombreux, les 
japonais s'y mettent, sans 
parler des brésiliens et 
de ces étranges phéno- 
ménes de transcom- 
munication dans les- 
quelles les morts se 
présentent curieu- 
sement... pas 
WE comme des morts 
e! justement... 
comme des entités 
différentes de nous 
et cependant sou- 
cieuses de notre 
sort.... 
Et si cela devait étre 
le plus grand myste- 
Å re a elucider du millé- 
* naire à venir ? 
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° - Bufala o verità? Che bufera sugli Ufo o 


De Montis sorride: "Il file originale e a disposizione". In passato altri casi © 


Luca Crepaldi In breve 


CAVARZERE - “Niente di 
quanto si vede nelle foto si 
trovava a passare nel cielo”. 
Sebastiano Di Gennaro, pre- 
sidente dell’Usac (Centro 
accademico studi ufologici 
polesano) è certo che le foto 
scattate da Flavio De Montis 
sui cieli di Cavarzere, dome- 


Oggi a palazzo Danielato 


Isnenghi e Grande guerra 


E Arriva oggi a Cavarzere lo storico Mario Isnenghi, professore 
emerito dell'Università Ca” Foscari di Venezia, nonchè presidente 
dell'Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea. L'incontro si terrà nella sala conferenze di Palazzo 
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Sebastiano Di Gennaro, pre- 
sidente dell'Usac (Centro 
accademico studi ufologici 
polesano) é certo che le foto 
scattate da Flavio De Montis 
sui cieli di Cavarzere, dome- 
nica mattina intorno alle 11, 
sono “vere e proprie ‘bufa- 
le”” sottolineando, secondo 
la sua esperienza, che sono 
state manipolate. 

Da parte sua, peraltro, De 
Montis non se la prende più 
di tanto, eci ride ancora una 
volta sopra. “Ovviamente 
non ho la pellicola perché la 
macchina fotografica che 


FA utilizzo è una reflex digitale 


- le sue parole - ma chiun- 
que voglia può venire a 
prendersi i file originali e 
fare le ricerche del caso. Mi 
sono limitato a mettere le 
foto scattate. Magari quan- 
do sono passati non ha fatto 
a tempo a vederli”. 

Oppure, come qualcuno ha 
sottolineato su Facebook tra 
i commenti al post messo 
dal gestore del sito “Cavar- 
zereinfiera.it” non si tratta- 
va di Ufo, ma semplicemen- 
te di droni, o particolari ae- 
rei militari. ^E infatti non 


Le due piccole sagome piü chiare alla destra del campanile di Cavarzere 


ho mai parlato di alieni - 
conclude ridendo De Montis 
- solamente di Oggetti vo- 
lanti non identificati". 

Non é la prima volta che 
oggetti volanti non identifi- 
cati vengono segnalati nella 
bassa veneziana, tra Cavar- 
zere, Chioggia e Cona. C'é 
una discreta "letteratura", 
se cosi la si puó definire, 
sulla questione. 

Nell'agosto 2011 a Cona era 
stato visto un oggetto ovale 
rosso sospeso nell’aria, l'an- 
no successivo, in marzo, so- 
pra la frazione clodiense di 


Inserisci qui le chiavi di ric 


Sant'Anna era stata avvista- 
ta una sfera sempre rossa 
Sospesa, come se fluttuas- 
se. 

E non si tratta di una segna- 
lazione qualunque, ma di 
quelle raccolte in un dossier 
sugli Ufo redatto dall'Aero- 
nautica militare. In sostan- 
za tutti gli avvistamenti o le 
segnalazioni che chiunque 
possa denunciare alle forze 
dell'ordine vengono verifi- 
cate, ovvero viene accertato 
che non si tratta di una son- 
da, o un aereo particolare, o 
comunque qualsivoglia og- 


getto conosciuto. E se non 
fa parte di questo “settore”, 
Poggetto volante 6 classifi- 
cato come “non identifica- 
to", 
Eidue precedenti sono stati 
segnalati rispettivamente 
daunimpiegato 24enne che 
aveva avvistato l'oggetto in 
località Sista Bassa e da un 
pescatore di 37 anni dal suo 
terrazzo di casa, Entrambi 
denunciati ai carabinieri, 
ed entrambi finiti nel dos- 
sier degli oggetti volanti 
non identificati. 
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Isnenghi e Grande guerra 


Mi Arriva oggi a Cavarzere lo storico Mario Isnenghi, professore 
emerito dell'Università Ca' Foscari di Venezia, nonché presidente 
dell'Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea. L'incontro si terrà nella sala conferenze di Palazzo 
Danielato a partire dalle 16, nell'ambito delle manifestazioni 
promosse dall'assessorato alla cultura di Cavarzere per il cen- 
tenario della Grande guerra. Mario Isnenghi terrà per il pubblico 
cavarzerano una conferenza dal titolo "Perché si, perché no. Le 
molte facce del conflitto". L'iniziativa si realizza grazie alla col- 
laborazione di Spi-Cgil e dell'Iveser. L'ingresso è libero e per 
informazioni ë possibile rivolgersi all'Ufficio cultura di Cavarzere 
chiamando il numero 0426317190 o all'indirizzo ufficio.cultu- 
ra@comune.cavarzere.ve.it. (N. S.) 


Stasera al Verdi 


“The judge" al cinema 


E Ultimo appuntamento stasera con la rassegna “Martedì cinema" 
al Cinema Verdi di Cavarzere, che ha proposto una serie di film 
d'autore, ottenendo molti consensi per la scelta dei titoli proposti. 
Verrà, infatti, proiettato domani alle 21 "The judge" di David Dobkin 
con protagonisti Robert Downey Jr. e Robert Duvall. 

La pellicola & stata scelta come film d'apertura del Toronto 
International Film Festival e racconta la vicenda di un avvocato di 
successo, Henry "Hank" Palmer. İl protagonista ritorna nella città 
dov'é cresciuto, a seguito della morte della madre. Dopo il funerale, 
mentre sta per partire per sempre, Hank viene a sapere che il 
padre, giudice della stessa città, & sospettato dell'omicidio di un 
uomo che lui stesso aveva condannato anni prima e che era da 
poco uscito di galera. (N. S.) 
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1357: STATI UNITI Ad Alamogordo un'istantanea fis- 
sa una misteriosa scia luminosa apparsa a poche 
centinaia di metri d'altezza vicino a una base aerea 


[SEGUE DALLA PRIMA] 


t...) extraterrestri planeranno 
dagli Ufo, ai loro piedi trove- 
ranno un degno comitato di 
accoglienza. In Italia, già li 
aspettano in un migliaio, C 
denti e praticanti. Pii e devoti, 
Li ha da poco contati il Cesnur 
{Centro studi sulle nuove reli- 
gioni), diretto da Massimo In- 
trovigne, un avvocato speciali- 
sta in brevetti e diritti d'auto- 
re, ma grande studioso dei mo- 
vimenti spirituali più o meno 
riconosciuti. Presentando il 
suo ultimo lavoro, avverte con 
il giusto decoro. intellettuale 
che non c'è nulla da ridere: ol- 
tre agli ambienti scientifici 
che studiano gli avvistamenti, 
esiste una vera e propria reli- 
gione degli Ufo ed esiste an- 
che un popolo di convinti se- 
guaci. 

Che cosa poi questa gente 
creda, che cosa stia ansiosa- 
mente aspettando, prova a 
spiegarmelo Marco France- 
schini, un antiquario di Porde- 
none, 3A anni, fidanzato, 
fila italiano del gruppo Rai 
no, il più numeroso dei 
que gruppi rilevati (anche tra 
di loro ci sono divisioni e diffe- 
renze) 

Allora: narrano i libri sacri 
che 25mila anni fa questa po- 
polazione degli Elohim, abi- 
tanti di un pianeta relativa- 
mente vicino. scoprano la Ter- 
ra e la utilizzino subito come 
parco giochi, Scientificamen- 
te avanzatissimi, tentano qucl- 
lo che in pratica noi abbiamo 
tentato con la pecora Dolly. 
Guardantlosi divertiti negli oc- 
chi, si dicono più o meno cosi: 
provinmo a replicare qui nuo- 
ve creature, a nostra immagi- 
ne e somiglianza, e vediamo 
che combinano, 


Gli extraterrestri aprono un'ambasciata a Torino 
CRISTIANO GATTI 


MOSTRO INVIATO 
a Torino 


tiamo calmi, so- 

no meglio di 

noi. Non che ci 
voglia molto: comun- 
que è certo. Sono 
personcine sensibili, 
mansuete, tolleran- 
ti. Appunto, più umane degli 
umani. Ma questo in fondo già 
tutti lo sospettavamo. La noti- 
zia ghiotta è un'altra, e siccome 
ho a cuore il destino dei miei 


simili non esito a rive- 
larla: tutti pronti, nel 
2035 saranno qui. 
Per la verità si tratta 
di un ritorno: sul pia- 
neta terra ci erano 
già venuti 25mila an- 
ni fa, Mops percre- 
are noi. Éra - siamo - 
un esperimento ge- 
netico, Senza offesa, non p 
prio riuscitissimo. Se si applica- 
no, possono fare meglio. 

In ogni caso, quando gli (....) 
SEGUE A PAGINA 14 
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1968: GIAPPONE Un «oggetto volante non meglio 
identificato» vola per circa venti minuti nel cielo di 
Shiogama e puntualmente qualcuno lo fotografa 


1972: GRAN BRETAGNA Un visitatore dello zoo di 
Devon fotograla la testa di una giraffa e, urfa volta 
sviluppata la fotografía, nota un oggetto volante 


Viaggio fra i terrestri 
che adorano il Dio-Ufo: 


Da quel giorno, ovviamente, 
la situazione sfugge un po' di 
mano. Questa nuova creatura 
- noi - combina un sacco di 
disastri e non assomiglia affat- 
to ai suoi ideatori, che hanno 
indole buona e costumi molto 
civili. Eppure, anziché casti- 
garci, i nostri creatori ci lascia- 
no in eredità il loro giardino. 
Se ne vanno con una promes- 
sa: torneremo quando sarete 
più evoluti. 

A quanto pare i tempi sono 
maturi, La nostra civiltà tecno- 
logica appare ideale per il gra- 
dito ritorno, Loro, sette miliar- 
di di cervelloni che vivono in 
un paradiso, sarebbero impa- 
zienti di riaprire una dépen- 
dance sul nostro pianeta (evi- 
dentemente sono degli inco- 
scienti). Da qui i primi avvista- 
menti, cominciati nel 1947. 
Tutti gli Ufo segnalati in giro 
peri cieli del mondo non sono 
altro che timidi tentativi di 
sensibilizzare gli umani. Per- 
ché non si fermano? Spiega 
Franceschini, il capo del movi- 
mento che li aspetta: “Non vo- 
gliono passare per invasori, vo- 
gliono essere accolti in pace. 
Ci chiedono: invitateci. Per 
questo, prima di fermarsi defi- 
nitivamente aspettano che sia 
pronta l'ambasciata...» 

Come dicevo all'inizio, l'ap- 
puntamento è per il 2035: allo- 
ra, per la verità con tempi da 


Sono mille in Italia i seguaci 
della religione extraterrestre; 
«Nel 2035 torneranno gli Elohim» 


Un'ala del pannello solare non si apre 
Una delle due grandi «alin del pannello solare montato ieri dagli 
astronauti sulla stazione spaziale (Is) non si è aperta. Le ali del 
pannello solare sono un elemento importante nella costruzione 
della casa-laboratorio spaziale, dato che con le loro cellule fotoe- 
lettriche convertono la luce del sole in elettricità, ma gli ingegneri 
della Nasa sono tranquilli: una delle ali, anche se non perfetta- 
mente distesa, funziona già in modo soddisfacente. L'ala rimasta 
chiusa, a causa di un perno forse difettoso, non ha risposto al 
comando dei computer. Gli astronauti Tanner e Noriega, quest'ul- 
timo con un'irritazione in un occhio, sono rientrati rinviando la 
soluzione del problema. 


GLI UFO 

SU «FOCUS 
EXTRA» 

Da dove 
vengono gli 
Ufo? Che 
facce hanno 
gli alieni? 

A queste 
intriganti 
domande 
risponde un 
appassionan- 
te servizio di 
«Focus Extra» 
in edicola 


opere pubbliche italiane, sarà 
pronta la sede diplomatica. 
Questa dell'ambasciata & una 
condizione irrinunciabile: 
l'hanno dettata espressamen- 
te loro, tramite un rappresen- 
tante diretto. Raccontano an- 
cora i sacri testi che questo in- 
viato compaia improvvisa- 
mente il 13 dicembre 1973, 
nell'area dei vulcani spenti vi- 
cina a Clermont Ferrand. Fran- 
cia. In questa precisa data, un 
giornalista sportivo della zo- 
na, oggi S4enne, si sente attrat- 
to verso un punto deserto del- 
la sua regione, Arrivato sul po- 
sto, incredibile a dirsi, trova 
una strana astronave parcheg- 
ginta. Si apre la porta, esce la 
scaletta, compare lui: non & 


1993: STATI UNITI Questo perfetto «disco volantes 
fotografato nel cielo di Albuquerque à considerato 
dagli esperti di ufologia un classico falso del genere 


E.T. che biascica «telefono-ca- 
sa» puntando il dito verso il 
cosmo, ma un ometto alto co- 
me Don Lurio, dagli occhi va- 
gamente a mandorla, che edu- 
catamente saluta e cortese- 
mente si presenta. Per la veri- 
tà non ë velocissimo: a spiega- 
re tutto ci mette sei giorni. Pe- 
rå ë chiarissimo: siamo molto 
evoluti, vi abbiamo creati, po- 
tremmo schiacciarvi come 
moscerini, invece torneremo 
in pace quando avrete ultima- 
to l'ambasciata. Il buon Rael, 
a quel punto, resta folgorato e 
si mette subito al lavoro. Nelle 
nuove vesti, che potremmo de- 
finire del profeta, fonda il mo- 
vimento Realiano e prepara 
l'evento. | suoi seguaci aspet- 
tano il ritorno degli Ufo come 
l'arrivo del messia: credono 
con fede che gli extraterrestri 
ci aiuteranno a risolvere i no- 
stri problemi e ci trasmetteran- 
no la loro felicità. Quanto poi 
alle religioni tradizionali. dal 
cristianesimo al buddismo, 
non hanno nulla in contrario: 
spiegano che sono ammirevo- 
li tentativi di dare un senso al- 
l'esistenza. Inutile però ag- 
giungere che sentono intima- 
mente di avere ragione loro. 
Appuntamento al 2035. For- 
se allora non avremo ancora il 
Ponte di Messina e la nuova 
Milano-Bergamo, ma almeno 
ci sarà una degna ambasciata 
per questi esseri superiori. 
Sempre che siano superiori 
per davvero. Se lo sono, do- 
vranno anche dimostrarlo. Va 
bene andare in giro per l'Uni-3 
verso a visitare pianeti: m. 
provino un po” loro a fare il | 
Ponte di Messina e la Milano- " 
Bergamo. i 
Cristiano Gatti ` 
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Avvenire 5-12-00 


In Usa sono oltre 
centomila: 
credono che gli 
extralerrestri 


bortino una fede 
4 


li aderenti ai culti 
ici- intesi co- 
me seguaci di «con- 
tattisti», cioè di 
persone che affer- 
manodi avere ricevuto da- 
gli extraterrestri un mes- 
| saggio religioso, distinti 
dai semplici «ufologi», che 


hanno per i dischi volanti | 


un interesse che non é di 
natura religiosa - supera- 
noicentomila nel mondo; 


in Italia sono piü di mille,- 


con un'influenza peró su 
una cerchia assai pill và 


sta. L'eco del contattismo 


americano raggiunge l'I- 
talia negli anni 1950, fra 
l'altro sulle colonne della 
prima rivista ufologica i- 
taliana, Spazio e Vita (1958- 
1959). Agli inizi degli anni 
1960 cominciano a farsi co- 
noscere i primi contattisti 
italiani, le cui vicende so- 
no descritte con curiosità 
dalla stampa. Un ruolo 
preminente 6 assunto in 
quel decennio dall'oggi 
non piü esistente Centro 
(o Gruppo) Alaya di Vene- 
zia, che emerge come uno 
dei numerosi centri che su 
scala internazionale rice- 
vono messaggi da Ashtar 
Sheran o Shteran, coman- 


dante della Flotta Interga- 
lattica. Oggi i gruppi pre- 

: senti in modo organizzato 
sul territorio nazionale so- 
no cinque: due di impor- 
tazione, la Religione Rae- 
liana e Unarius, e tre nati 
in Italia, l'Associazione 
Culturale «Giordano Bru- 
no» (erede di «Nonsiamo- 
soli»), NovaConvivia e la 
Coop Cosmo. 

La Religione Raeliana - 
cui è dedicata la ricerca 
svolta per il Cesnur dalla 
sociologa canadese Susan 
Palmer, ora pubblicata in 
un volume separato (I Rae- 
liani, Elle Di Ci) - 6 il mag- 


giore culto ufologico su 
scala mondiale. Fondata 
dal giornalista francese 
Claude Vorilhon («Raell») 
dopo il contatto che sareb- 
be avvenuto nel 1973 nel 
cratere del Puy de Lasso- 
las, presso Clermont-Fer- 
rand, con un extraterre- 


. stre, e oggi con sede cen- 


trale nel Québec, la «reli- 
gione atea» raeliana inse- 
gna che gli uomini sono 
stati creati in laboratorio 
da scienziati extraterre- 
stri, gli Elohim. Gli stessi 


¿Elohim hanno ora rivela- 


to a Rael che non esistono 
né Dio né anima, né Para- 


INCHIESTA 


Ormai è un vero culto. E anche in Italia crescono i seguaci 


Gli adepti degli Ufo 


diso né Inferno - anche se 
dopo la morte, coloro che 
lo meritano saranno «ri- 
creati» sul loro pianeta - e 
che, creati in laboratorio, 
i terrestri non hanno ra- 
gioni né per porre limiti 
alla scienza (nell’ottobre 
2000 ha suscitato scalpore 


La «religione raeliana» 
piede anche il gruppo dei 


MASSIMO INTROVIGNE 


tato gli stage europei pre- 
sieduti da Rael. 

Secondo in ordine di 
grandezza in Italia è il 
gruppo un tempo chiama- 
to «Nonsiamosoli», che 
riunisce i numerosi se- 


RARA os 


gia Radicale, gruppi cer- 
tamente non religiosi e an- 
zirigorosamente materia- 
listi e di ispirazione 
marxista, Se gli Astro- 
nauti Autonomi credono 
a un'imminente fine del 


miele fedeli e prende 
«Men in Red» in nome 


di un «comunismo intergalattico» 


l'annuncio della Religione 
Raeliana di essere ormai 
prossima al successo in e- 
sperimenti di clonazione 
umana), né per reprimere 
iloro desideri ela loro ses- 
sualità (da cui la propa- 
ganda raeliana per umam- 
pia libertà sessuale, so- 
vente con tinte anticatto- 
liche). La Religione Rae- 
liana 6 presente in Italia 
dal 1983; nel 1990 la sede 
nazionale e stata trasferi- 
ta da Roma a Pordenone. 
Attualmente i raeliani i- 
taliani sono circa cinque- 
cento, e nel 1999, per la pri- 
ma volta, l'Italia ha ospi- 


guaci di Giorgio Bongio- 
vanni, residente a Porto 
Sant'Elpidio, che si pre- 
senta come erede dell'or- 
mai anziano contattista 
Eugenio Siragusa, già fon- 
datore del Centro Studi 
Fratellanza Cosmica e i 
cui rapporti con Bongio- 
vanni hanno conosciuto 
varie oscillazioni. 

1 rapporto del Cesnur 
chequi presentiamo (e che 
e stato reso noto ieri po- 
meriggio a Torino) dedica 
un"appendice anche alla 
Associazione Astronauti 
AutonomieaiMen in Red 
(Mir) - Collettivo di Ufolo- 


mondo cui sarà possibile 
sottrarsi solo autogesten- 
do la costruzione di astro- 
navi e sottraendola al mo- 
nopolio capitalista, i Men 
in Red («uomini in rosso», 
espressione che fa il verso 
aj «Men in Black», gli «uo- 
mini in nero», che nel- 
Pimmaginario ufologico - 
e nei film - sono gli agenti 
dei governi che cercano di 
nascondere la verità sugli 
extraterrestri) si pongono 
avalledi una poco nota ma 
non irrilevante tradizione 
di interesse marxista per 
gli Ufo. Ipotizzano che si 
tratti di «compagni dello 


spazio», venuti per aiuta- 
reiterrestria salvarsi dal- 
la «barbarie capitalista», 
Con una sorta di argo- 
mento ontologico, si lascia 
intendere che il comuni- 
smo per definizione non 
può perdere: se sulla Ter- 
ra sembra sconfitto, deve 
aver vinto in un luogo piü 
importante, nei lontani do- 
mini della Confederazione 
Intergalattica, da cui oggi 
invia i suoi Ufo ai terre- 
stri. Astronauti Autonomi 
eMen in Red mostrano co- 
me gli Ufo oggi si incon- 
trino anche dove meno ci 
siaspetterebbe di trovarli. 
Curiosita? Non solo. Su- 
san Palmer ricorda che già 
dung riteneva che i culti 
dei dischi volanti avreb- 
bero avuto un ruolo im- 
portante nel ventunesimo 
secolo, come escatologie 
religiose modernizzate per 
venire incontroalle paure 
dell'uomo moderno e al 
suo desiderio di concilia- 
re vaghe aspirazioni al sa- 
cro e scienza, mettendo al 
centro di nuove mitologie 
«angeli tecnologici» che 
costituiscono la versione 
moderna del deus ex ma- 
china degli antichi. 


14 CRONACHE 


BERTONE, 
| TEMI 


DI UN ANNO Å 


di FRANCA GIANSOLDATI 


CITTA’ DEL VATICA- 
NO-Studiano nebule, asteroi- 
di, sistemi extrasolari. Vengo- 
noconsultati regolarmente dal- 
le pil grandi agenzie spaziali 
del mondo, collaborano con la 
Nasa per far luce sui dischi 
protoplanetari delle stelle dop- 
pie. Oltre al rosario fanno quo- 

tidiano uso 


del telesco- 

TELESCOPI pio.Sonoido- 
ici astrono- 

PLANETARI mi di Papa 
Qula Castel na tasictor. 
Gandolfo ce di detecti- 
lavoriamo ` Ye dello spa- 
zio alla ricer- 

insieme allı cadivita nel! 
AT : universo. Pa- 
Nasaeqi dre Giuseppe 
i orandi Koch, vice di“ 
pug andi rettore della 
Osservatori Specola Vati- 
astronomici “ana, parla 


dell'attività 


scientifica 
dei gesuiti 
dell'Osserva- 


torioastrono- 
mico di Ca- 
stel Gandolfo. Il prossimo otto- 
bre ospiteranno 200 tra i mi- 
gliori cervelli al mondo per 
uno dei più grandi convegni 
sull'origine delle galassie a di- 
SCO. 
Padre Koch perchè mai il 
Vaticano si interessa di sco- 
prire se nell'universo ci sono 
gli extraterrestri? 
«Da quasi cent'anni c'è un 
gruppo di padri gesuiti che si 
occupa dei diversi campi dell' 
astronomia; dalla cosmologia, 
alla classificazione delle stelle, 
allo studio delle galassie, finoa 


ENSEM | 
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EBREI DA CONVERTIRE 


e Ó— nl 


contenuta nel messale 


preconciliare. Nodo superabile 
modificandolo secondo le 


disposizioni di Paolo Vl» 


«Vuole togliere la preghiera per 
la conversione degli ebrei 


ne $ økt EL 


UN SITO TUTTO NUOVO: 
WWW.VATICANSTATE.VA 


ll Governatorato della Città del Vatica- 
no e Telecom hanno realizzato una 
nuova finestra weh per affacciarsi 
sulla Città del Papa. All'indirizzo www. 
vaticanstate.va si trovano informazio- 
ni sui monumenti, servizi on-line, uno 
shop per comprare gadget e monete 


Il vicedirettore della 

Specola Vaticana: 
vi racconto 1 gesuiti 
che scrutano il cielo 


LA MESSA IN LATINO 


«All'articolo 2 il Motu Proprio di 
Benedetto XVI stabilisce che il 
messale preconciliare non sia 
utilizzato in forma privata nel 
periodo pre Pasqua. Osservarlo 
risolverebbe problemi» 


Padre Giuseppe Koch, vicedirettore della Specola Vaticana 


«Anche la Chiesa ce 


Padre Koch, l'astronomo del Papa: troveremo nello. 


quello dei satelliti e degli aste- 
roidi. Una attività di osserva- 
zione, condotta in sinergia con 
quella dei più grandi osservato- 
ri astronomici, per cercare di 
capire qualcosa di piü sul no- 
stro universo». 


Avete capito se ci sono forme 

di vita su altri pianeti? 
«Una delle scoperte più impor- 
tanti degli ultimi anni, fatta 


N 


nel 1995 da due astronomi 
svizzeri, di cui uno, Didier 
Queloz che ha insegnato nell' 
ultimo dei nostri workshop 
estivi, riguarda l'individuazio- 
ne di una stella simile al sole, 
nella costellazione di Pegaso, 
ed un pianeta orbitante intor- 
no a questa stella. Da allora 
sono continuamente arrivate 
conferme di altre stelle e piane- 
ti extrasolari. Oggi i pianeti 


extrasolari scoperti sono 240, 
una crescita esponenziale che 
ci fornisce gli strumenti per 
comprendere meglio l'univer- 
SO». 


Ma c'è o non c'è vita sui 
pianeti extrasolari scoperti? 
«Finora no. Pegasi 51b, per 
esempio, & un pianeta gassoso 
di tipo gioviano che nel siste- 
ma solare sarebbe ad una di- 


stanza di 
terra dal 
te da Gio 
sua stella 
di quant 
Soleecon 
zione di 

pianeta di 
le pensar 
qualche fi 
piü di X 
caratteris 
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ESSA IN LATINO | 


articolo 2 il Motu Proprio di 
detto XVI stabilisce che il 
sale preconciliare non sia 
zato in forma privata nel 
do pre Pasqua. Osservarlo 
verebbe problemi» 


—e LA CHIESA IN CINA 


| 


ieri 


«L'elezione di monsignor Li 
Shan è avvenuta secondo i 
canoni della Chiesa ufficiale. 
Speriamo che ora entrino in 
contatto con Santa Sede per 
approvazione della nomina» 


re della Specola Vaticana 


p ` 
SCIENZIATI 


200 


«LA FEDE 
NON 
OSTACOLA 
LA 
SCIENZA» 


lesa cerca E. I > 


Papa: troveremo nello spazio nuove forme di vita 


extrasolari scoperti sono 240, 
una crescita esponenziale che 
ci fornisce gli strumenti per 
comprendere meglio l'univer- 
SO». 

Ma c'è o non c'é vita sui 

pianeti extrasolari scoperti? 
«Finora no. Pegasi 51b, per 
esempio, é un pianeta gassoso 
di tipo gioviano che nel siste- 
ma solare sarebbe ad una di- 


stanza di 10 volte quella della 
terra dal sole. Differentemen- 
te da Giove orbita attorno alla 
sua stella otto volte più vicino 
di quanto lo sia Mercurio al 
Soleecon un periodo di rivolu- 
zione di pochi giorni. Su un 
pianeta di tale tipoğimpossibi- 
le pensare che possa esserci 
qualche forma di vita. Ma con 
piü di 200 pianeti, sulle cui 
caratteristiche già facciamo 


statistiche, il campo delle possi- 
bilità di vita si va ampliando. 
E poi man mano che passano i 
giorni si individuano pianeti 
di dimensioni e massa piü simi- 
li alla terra. Insomma, non 
disperiamo». 


Allora E.T. potrebbe esiste- 

re, l'universo non e vuoto... 
«Penso che vi sia la possibilità 
di rintracciare forme di vita, 


almeno primordiali. Tuttavia 
occorre distinguere tra forme 
embrionali di vita, dalla pre- 
senza di vita intelligente, que- 
sta ha avuto bisogno di 3,5 
mliardi di anni per sviluppar- 
si. L'orizzonte della ricerca at- 
tuale prevede che in una venti- 
na d'anni si possa arrivare a 
determinare degli indizi di pre- 
senza di vita embrionale su 
qualcuno di questi pianeti». 
Per gli scienziati quali sono 
le condizioni necessarie af- 
finchésuun pianetasi svilup- 
pino indizi di vita? 
«La possibilità dipende non 
solo dalla massa del pianeta 
ma dalla sua posizione rispet- 
to alla stella, si parla di zona di 
abitabilità intorno ad una stel- 
la, poi dal tipo di orbita e, 
ovviamente, dalle condizioni 
necessarie alla presenza di ac- 
qua allo stato liquido». 


La sua fede le € mai stata 

d'intralcio alla sua attività 

scientifica? 
«No. La fede ë dono e risposta 
ad un presentarsi del mistero 
di Dio. Non puó essere ricon- 
dotta a una metodologia di 
carattere quantitativo. Sareb- 
becostringente alla mente dell' 
uomo, non rispettosa della no- 
stra libertà». 


“ 
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LA CHIESA DIVISA SUL PECCATO ORIGINALE DEGLI EXTRATERRESTRI ` 


potrebk er esistere» 


I teologi d'accordo: «Gli alieni 


CITTA' DEL VATICANO — I Per padre Concetti i nostri fra- | di extraterrestri senza peccato originale non sia stato trasmes- discendenti possono aver pec- 
teologi sono tutti d'accordo: in telli marziani potrebbero vivere | originale. A Suo avviso la crea- | so per via generativa. Si tratta | cato e aver bisogno della Re- 
q € mondo lontano o vici- | in uno stato di grazia, non es- zione coinvolge tutti, e cioè i am- | denzione. Terzo, sempre in 
no del sistema galattico ë ben | sendo Drogenie di Adamo ed qualsiasi essere vivente per in- | questo secondo caso gli extra. 
possibile che vivano degli | Eva. <Chi puö escludere Tesi- i Re- | terrestri possono trovarsi o in 
extraterrestri. Sojourner forse stenza di nature pure che ab- no" se- uno stato di pura natura, ossia 
ci svelerà se c'é stato un nostro biano un contatto particolare oria di | senza elevazione alla grazia, o 
simile chissà quanti milioni di con Dio. E del resto una tradi- stri in uno stato di natura elevata 
anni fa ad abitare fra le terre zionale tesi francescana — pa- ati | alla grazia, o in uno stato di na 
TOSSe del pianeta che va perlu- dre Concetti é un figlio spiritua- , tura decaduta e aneora biso- 
strando. Dice padre Gino Con- | Ie del Je di Assisi — dre | £nosa della Redenzione (e 
cetti, teologo ufficiale dell'Os- | quella immaginare una mani- atto a | quindi in attesa del Cristo, o co- 
servatore romano: «Non si puö festazione di Cristo che non sia ore ro- | munque del Redentore), oppu- 
certo precludere a Dio la possi- necessariamente quella soffe pos- | re, infine, in uno stato di natura 
bilità di avere creato mondi si- | rente e redentrice». Anche se la : gli | redenta. Quarto: in quest”ulti- 
mili o dissimili dal nostro abita- | considera possibile, la soluzio ono al- | mo caso il Verbo potrebbe es- 
ti da extraterrestri». Alcuni an- ne di un atto creativo di Dio noi | sersi incarnato anche in altri 
ni fa il direttore della Specola | contemporaneo in un altro 0 di- | mondi, dove potrebbe aver pre- 
vaticana definiva «temeraria e mondo dove si sia sviluppata va, | so anche corpo e nome diversi 
persino presuntuosa l'afferma- | una «umanità» non peccatrice d alla | da Cristo». Ma molto saggia- 
zione che non esistano altri es- lascia com e un po' per- alé. Cri- | mente, il vecchio moralista va 
seri viventi al di fuori della Ter- | plesso il mi vaticano che | > c o sulla | ticano ricordava che le Sacre 
ra». preferisce considerarla solo ziani o | scritture riguardano solo il no- 

Il conflitto che si pone ai teo- un'elegante ipotesi teologica. a venusini che siano, Secon o, si | stro mondo e nulla dicono sugli 
logi è semmai un altro: gli All’opposto, il teologo Luigi e tratta di esseri della stessa no- | altri: «Il giorno in cui andremo 

raterrestri si sono macchiati | Lorenzetti del Centro dehonia- | s stra natura umana, ma discen- | su un pianeta abitato chiedere- 
del peccato originale e sono | no di Bologna non prende nep- denti da un altro capostipite. In | mo spiegazioni». 


stati redenti da Cristo o no? pure in considerazione l'ipotesi tal caso, sia il capostipit 


: 


Bruno Bartoloni 
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ARRIGO LEVI 


inalmente & stato trova- 
to. Grazie a strumenti 
sempre più raffinati, ë 
stato trovato HD 
85512), un pianeta simi- 
le alla Terra, il primo mai avvista- 
to che giri intorno al suo sole a 


una distanza «abitabile»: la di- 


stanza giusta per avere una tem- 
peratura che consenta «all'acqua 
liquida di brillare in superficie e 
alla vita di fiorire nelle zone d'om- 
bra». Questo potrebbe esistere 
“su quel pianeta «terrestre», an- 
che se non ne abbiamo certezza: 
‘perché HD 85512b è a 36 anni lu- 
ce di distanza da noi, troppo lon- 
tano per vederlo bene. ` 

` Questo ë un tempo felice per le 
scoperte spaziali. Gli astronomi 


neta che potrebbe essere fatto in- 
teramente di diamante, un diade- 
ma brillante sul velluto nero dello 
spazio. E hanno avvistato nella co- 
stellazione del Cigno un pianeta 
che orbita attorno a due stelle, e 
non a una soltanto. Queste ed al- 
tre scoperte impongono agli 
scienziati di porsi interrogativi af- 
fascinanti, ancora senza risposta 
certa. Che cosa esisteva prima 
del nostro universo, prima del Big 
Bang? E che cosa esistera in futu- 
ro, se è vero, come sembra, che la 
velocità con la quale ogni costella- 
zione si allontana dalle altre cre- 


hanno individuato anche un pia- ` 


LAICA O RELIGIOSA 
- QUALEIL PESO 
— DELLA FEDE 


data sull'amore per tutti gli altri, 
essendo tutti gli uomini «prossi- 
mi» e fratelli. Codesti credenti ve- 
ri ci sono, io ho avuto la gioia di in- 
contrarli e di ammirare le loro 
opere di bene. So anche che la fe- 
de nell'uomo, che spinge tanti co- 
me me, che «credono in un altro 
modo», a operare come possono 


. per migliorare le cose del mondo, 


è altrettanto difficile e indimo- 
strabile. È anch'essa, quando si 
manifesta, una Grazia. 

Prendiamo atto che le due fedi 
hanno, in questo nostro tempo co- 
sì difficile e pericoloso, imparato a 
rispettarsi. Mi rallegra udire le pa- 
role di Papa Benedetto in lode di 
quegli «agnostici che non trovano 
pace, che soffrono a causa dei no- 
stri peccati e hanno desiderio di 
un cuore puro», e che «sono più vi- 
cini al regno di Dio di quanto lo sia- 
no i fedeli di routine». Altre cose 
ancora ci dividono. Confesso che 
fatico a seguire il Pontefice quan- 
do rassicura i suoi fedeli sull'esi- 
stenza degli Angeli, talché «dal- 
l'inizio fino all'ora della morte la vi- 
ta umana è circondata dalla loro in- 

cessante protezione». Preferisco il 


dubbio di Giobbe, espresso nelle. 


parole (incise sulla tomba seicente- 
sca di un mio antenato): «Adonai 
natàn, Adonai lakàch», il Signore 
ha dato, il Signore ha tolto. 

Ma la fede religiosa è ancora 
una grande forza, offre indimo- 
strabili certezze che muovono in- 
tere generazioni. Come non rima- 


sce m continuazione” Forse tutto 
svanirà nel nulla. O forse invece, 
per effetto della forza di gravità 
che tutte le attrae, vi sarà un nuo- 


vo Big Bang, in un ripetersi eter- - 


no di Creazioni e Distruzioni? 
Non ho, ovviamente, alcuna ri- 
sposta a tali interrogativi. Ho pe- 
rò un’altra inquietante domanda, 
che ogni volta che apprendo que- 
ste notizie mi si ripropone: in que- 
sto universo di universi, dov'è 
Dio? C'é posto per Dio? Dobbia- 
: mo immaginarlo responsabile di 
tante Amperscrutabili stranezze? 
06 più prudente pensare che la 
storia di Dio sia soltanto parte ` 
della storia del pianeta Terra 
frutto soltanto delle «idee di 
Dio», mutevoli nel tempo, della 


| specie Homo Sapiens? 


Dico questo ben sapendo l'imi- 
portanza creativa (in bene, e tal- 
volta purtroppo anche in male) di 
queste idee e visioni. La fede 
ebraico-eristiana in un unico Dio 
padre di tutti gli uomini, «creato- 
re del cielo e della terra» (cito il 
linguaggio biblico di Papa Bene- 
detto), 6 stata una forza immen- 
sa, che ha cambiato e continua a 
cambiare il mondo. Non si pud 
non rispettare chi trova, nella dif- 
ficile fede in questo Dio, la ragio- 
ne per vivere una vita buona, fon- 


nere colpiti dal dibattito cosi in- 
tenso che si sta oggi svolgendo in 
Italianel mondo cattolico, nel suo 
tormentato confronto con i pecca- 
ti ostentati da tanti politici? La 
Chiesa forse non sa ancora fino a 
qual punto deve pronunciarsi, 
ma il tormento 6 di per sé un mo- 
y nito severo, dei cui effetti anche i 
più astuti fra i politici dovrebbero 
preoccuparsi. Attenti, perché 
una schiacciante maggioranza de- 
gli Italiani, anche non praticanti, 
ha di gran lunga piü fiducia nella 
parola della Chiesa che nelle pa- 
role dei politici. 

k La fede, laica o religiosa, non ha 
bisogno, per esistere, del trionfo 
del Bene sul Male, se no presto Spa- 
rirebbe. Il credente religioso, come 


quello laico, ha bisogno soltanto 


della consapevolezza che il Signo- 
re ha posto nel cuore dagli üomini 
la conoscenza del bene e del male, 
e ha poi lasciato a noi la scelta. 
(Deut.30). Papa Giovanni Paolo II, 
che é l'ultimo dei profeti, era d'ac- 
cordo quando osservava che dal 
momento che il Signore ci ha dota- 
ti del libero arbitrio, «potrebbe dir- 
si che si & cosi privato dell”Onnipo- 
tenza». Sicché alla fine, per qualsia- 
Sİ specie di credente, ogni respon- 
sabilità ricade su di noi. E ad essa 
non possiamo sfuggire. 
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La Chiesa: forse ET c'é 


Un ago nel 'pagliaio' cosmico: 2° (G >) 
å 


la ricerca di vita su altri mondi 
& affidata a microcircuiti integrati 


e alla buona sorte. 


Come funzio 


ə ——————---————” 


2 
E 


il 'ricercato 


| La NASA ha varato il primo 5 
dell'umanità, per la ricerca di intelligenze 


extraterrestri. 
Scienziati di tutto il mondo andranno, per 10 anni, 


alla ricerca di segnali ienti dallo io. 
i sistema di ricerca: a 


Ecco come funziona 


ROMA -- La Chiesa non esclude l'esi- 
stenza degli extraterrestri, ma non ha 


| eventualmente intenzione di evangeliz- 


zarli. Lo ha dichiarato padre Coyne, di- 
rettore della Specola vaticana. 
MISCIO A PAGINA 19 
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Padre Coyne: «La Chiesa non cerca extraterrestri da convertire» 


‘Nessun missionario nelle galassie 


E sul nostro pianeta la nuova frontiera dell'evangelizzazione 


| | 


gesuiti della Specola 
vaticana ridimensionano 
ogni affermazione su una 
loro collaborazione con la 
Nasa alla ricerca di forme di 
vita intelligente da convertire 
bollandola come fantateologia 


MARIA PIA MISCIO 


ROMA — «Non abbiate 
paura, la Chiesa non ha 
nessuna intenzione di 
mandarmi ad evangeliz- 
zare extraterrestri sul 
ianeta X della galassia 

». À parlare è padre 


Ci occupiamo di scienza 


tipo ancora da stabilire 
con le dolci e improbabili 


‘creaturine verdi di ram- 


baldiana memoria. 
Inoltre gli astronomi 
della Specola vaticana — 
un manipolo di padri ge- 
suiti arroccati nel palaz- 
zo pontificio voluto da 


come di ogni dimensione 

dell'esistenza umana». Ma 

i fondi stanziati dall'ente 
spaziale americano sono troppi 
e uomini e risorse dovrebbero 
essere impiegati in altro modo 


esseri umani, o comun- 
que pensanti, su altre ga- 
lassie, si porrebbe il pro- 
blema di portare loro la 
buona Novella. Tuttavia, 
sottolinea ancora Coyne, 
potrebbero non aver 
commesso il peccato ori- 
ginale, e trovarsi di con- 


esistenza di altre forme di 
vita intelligente. 

«Ma la Chiesa si inte- 
ressa di tutte le dimensio- 
ni dell'esistenza umana 
— risponde padre Geor- 
ge Coyne — e quindi an- 
che della musica, dell’ 
arte e della scienza. Essa 
peró non ha una sua posi- 
zione su questi argomen- 
ti. Si pronuncia solo 
quando entrano in gioco 

roblemi che riguardano 


-la Dottrina. Nel caso di 


ueste ricerche potrebbe 
arlo solo se fosse dimo- 
strata l'esistenza di altre 
forme di vita». 

«Per il momento — 
continua — & una con- 


George Coyne, gesuita e Urbano VIII a Castelgan- seguenza in una condi- clusionc alla quale si puğ 
direttore della Specola dolfo — criticano decisa- zione di salvezza, senza arrivare solo attraverso 
vaticana, l'osservatorio mente il programma del- bisogno di essere redenti. salti logici, una pura ipo- 
astronomico della Santa la Nasa, affermando che ` Ma queste sono solo ipo- tesi accademica, della 
Sede, ridimensionando  laricercadieventualifor- tesi, fantateologia. quale per la Chiesa non 


certe affermazioni attri- 
buitegli da un quotidia- 
no, circa prospettive di 
evangelizzazione inter- 


me di vita extraterrestri 
non & il modo pit produt- 
tivo per utilizzare le intel- 
ligenze e le risorse (si par- 


Perché allora tanto in- 
teresse, da parte di quei 
dieci gesuiti, per gli studi 
sulla polarizzazione della 


valela pena occuparsi». E 
altrettanto assurdo «sa- 
rebbe dire che la Chiesa 
vada in cerca di extrater- 


planetaria in collabora- ladi 300 milioni di dollari luce? Da Castelgandolfo restri da convertire. Si E.T., Palie- 
zione con la Nasa. circa) di cui dispone P sondanoisilenziosispazi preoccupa piuttosto di no creato 
| |. Niente missionari del- ente americano e che po- siderali osservando il far arrivare il Vangelo a da Ram- 
le galassie dunque, alme- trebbero essere impiega- comportamento della quei 2 terzi dell'umanità baldi. Ac- 
no per il momento. Non te ben diversamente. luce, dal quale potrebbe- che ancora non conosce canto la 
una nuova «Mission», à Quanto poi alla prete- ro scaturire confermeall' Gesüə. Questa la vera sfi- Specola 
distanza di 5 secoli dall” sa di evangelizzare E.T., ipotesi, statisticamente da, queste le ardite fron- vaticana, I 
inizio dell'evangelizza- non esageriamo, sembra probabile, che il sole non tiere della nuova evange- osservato- 
zione dell’ America, con suggerire tra le righe il di- sia l’unica stella ad avere lizzazione. Insomma, rio della 
li alieni quali novelliin- rettore dell'osservatorio un suo sistema di pianeti. niente a che vedere con Santa Sede 
ios, Né, tanto meno, in- astronomico vaticano. Studi che forniscono ar- idea balzana di battezza- a Castel- 


contri ravvicinati di un 


Certo, se esistessero altri 


gomenti a chi sostiene l’ 


re E.T. 


gandolfo 


Eco di Bergamo 10-7-99 
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nin 
viera, 


lla compatibilità o 
eologia cristiana con 
i esseri intelligenti 

” probabilmente do- 
ro religiosità. Il meri- 


nella sua prima parte, 
ire i diversi livelli 


azione umana circa 

i intelligenze extra- 
interrogazione intel- 
ə affascinante e teore- 
onsistente a prescin- 
'oblematicitå delle te- 
' che concernono pre- 
ti con alieni. Anche 

e gli altri autori so- 
ati, ritiene che esista 
robabilità dell'esi- 


La vera posta in gioco 

e costituita dall'unicità 
della vicenda di Gesü. 
Un ostacolo che 

per essere superato 
richiede prospettive 
ancora del tutto inedite 


stenza di intelligenze extraterre- 
stri e di conseguenza sia legittimo 
da parte della teologia cristiana 
interrogarsi sul problema che tale ` 
esistenza pone, sebbene quest'ul- 
tima sia ritenuta meramente pos- 


. rebbea 


sibile. 
Nella seconda parte del testo K- 
reiner prende in considerazione 
la principale obiezione che l'esi- 
stenza di esseri intelligenti ver- 
orre alla teologia cristia- 
na, quella circa la singolarità del- 
l'incarnazione di Dio in Gesü Cri- 
sto. Lopera di Thomas Paine L'età 
della ragione (1776) e l'antesigna- 
na di questa tendenza che vede 
un'incompatibilità dell'esistenza 
degli extraterrestri non con il tei- 
smo in generale, cioe con la rap- 
pon di un Dio persona- 
e e creatore dell'universo, ma ap- 
punto con la comprensione cri- 
stiana di Dio, cioe con quella 


N 


Z : 


Gİ 


Ilteologo sale 
sul disco volante 


comprensione di Dio che lo vede 
incarnarsi, una volta per tutte, 
nella figura storica di Gesü di Na- 
Zaret per redimere non soltanto 
l'umanità, ma il cosmo intero ri- 
conciliandolo con se stesso. 


I fondo di questo proble- 
A": sta la formulazione di 
un'alternativa: o si am- 
mette l'esistenza di intelligenze 
extraterrestri, e allora sembra per- 
dersi il significato cosmico dell'e- 
vento singolare di Cristo, oppure 
non la si ammette, e allora que- 
st'ultimo puó essere mantenuto. 
Kreiner tenta di superare questa 
rigida alternativa concependo il 
problema posto dall'esi- 
stenza di extraterrestri in- 
telligenti e della loro pro- 
. babile religione alla stre- 
gua di quello che impegna 
la teologia cristiana con le reli- 
ioni non cristiane. In particolare, 
a proposta di Kreiner passa per 
un ripensamento del concetto 
teologico di “incarnazione” e in 
particolare della tesi anselmia- 
na della necessita dell”incarna- 
zione di Dio in Gesü Cristo a 
motivo del peccato umano. 
Seguendo l'indirizzo di altri ` 
teologi medievali come san 
Bonaventura e Duns Scoto, e- 
| gli propone di concepire l'in- 
carnazione come il compi- 
mento del Teye şeqê tra Dio 
e il mondo, dunque co- 
me un evento non colle- 
gato alla contingenza del 
peccato umano, ma al di- 
pe complessivo di Dio 
sulla sua creazione. Ammes- 
so questo, diviene 


Pon $ SÅ plausibile pensare che 
Å GS un'incarnazione, ov- 
ù Í vero una manifesta- 
zione di sé, come 
uella avvenuta in Ge- 


su Cristo, sia realizzata 
SETET Aa ale I e 


å 


vike 


r” 


renderlo di dominio comune, ma 
nella um ras arte dei casi ha fi- 
nito per dare di esso un'immagi- 
ne caricaturale e gne per pri- 
varlo di una serieta scientifica, 
eppure non sono pöchi gli scien- 
ziati che continuano a interrogar- 
si su questa ipotesi. E il caso del 
fisico matematico Paul Davies 
che negli anni Novanta, in un no- 
to libro intitolato Siamo soli?, ri- 
fletteva sulle probabilità dell'esi- 
stenza di Ee extraterre- 
stri prevalentemente a partire dai 
dati della esobiologia (cioè della 
scienza che valuta la possibilità di 
formazione della vita in pianeti 
diversi dalla Terra) e sulla base di 
essi legittimava la continuazione 
del progetto Seti, ovvero del siste- 
ma di ricezione di eventuali mes- 
saggi radio provenienti dall'uni- 
verso avviatosi negli Stati Uniti a 
peler dagli anni Settanta. 

tema & stato preso in considera- 
zione ripetutamente anche da 

arte della teologia cristiana, seb- 

ene, fino ad oggi, in modo piut- 
tosto occasionale. Alcuni teologi 
del Novecento (fra loro Teilhar 
de Chardin, Paul Tillich, Karl Rah- 
ner) ne hanno avvertito la porta- 
ta, ma l'atteggiamento teologico 
prevalente, a parte alcune ecce- 
zioni, continua ad oscillare fra un 
malcelato scetticismo, non scevro 
da un certo sarcasmo, e una tatti- 
ca attendista che aspetta effettive 
evidenze dell'esistenza di intelli- 
genze extraterrestri per dare una 
risposta plausibile ai problemi 
che esso porrebbe. Fra questi il 
piü scottante e quello che riguar- 
da il significato dell'incarnazione 
di Gesu Cristo per eventuali spe- 
cie viventi non umane e quello 
della sua singolarità o meno. 


] recente libro di Armin Krei- 
Ë ner Gesü, gli Ufo e gli alieni. 

Lintelligenza extraterrestre co- 
me sfida alla teologia cristiana 
(Queriniana, pagine 280, euro 
22,50) rappresenta una prima ela- 
borazione sistematica di questo 
tema dal punto di vista della teo- 
logia fondamentale. L'autore, do- 
cente nella Facoltà di teologia 
cattolica di Monaco di Baviera, 
affronta con chiarezza e rigore il 
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na teologia disposta a parlare di Dio all'uomo di scienza deve 

affrontare a volte temi difficili. Basti agli attuali oriz- 

zonti cosmologici, allo studio dell'origine e dell'evoluzione 
della vita sul nostro pianeta, alla possibilità di manipolare e determi- 
nare lo sviluppo biologico futuro della specie umana. Se poi la menta- 
lità scientifica, come avviene nella maggior parte dei Paesi sviluppati, 
influenza il modo di pensare anche dell'uomo comune, affrontare 
E cr temi non e mai questione accademica, ma diviene un'esigenza 

ell'evangelizzazione e perfino della catechesi. Il tema della presenza 

di vita intelligente nel cosmo rappresenta senza dubbio uno di questi 
temi. Per questo motivo la teologia & chiamata a riflettervi, con equili- 
brio e competenza, come ha cercato di fare in passato con le questioni 
piü serie. Un libro come quello di Armin Kreiner, qui presentato da An- 
drea Aguti, puö certamente aiutare in questo senso, ri iando inte- 
resse e suscitando dibattito. Tuttavia, proprio per la serietà del tema (si 
pensi ad esempio alla necessità di separare la do- 
manda teologica su Eti dalle disquisizioni amatoriali 
0 bizzarre sugli Ufo) occorre rivolgersi con profon- 


l'analisi ` 
La salvezza cc 
non occorre 


nano il modo corr 
stiano non e un D: 
ha dati sufficienti | 
non debba essere 
fronti di intelligen 
salvifica nei loro c 
Tale assenza di ris 
giudica la "consist 
zione, la storia del 
sistenza nei confr 
nes et propter nost 
lità e I unicitå di D 
della storia del cos 
altrove la vita, ma 
rivelazione e di sal 
omə conti 
come potrebbe tr 


Troppo spesso le domande 


dità alle fonti teologiche, anche classiche, che posso- sull'unicitå dell'Incarnazione 


no aiutare a fare c Ma soprattutto, occorre 


porsi le domande giuste, domande che abbiano sen. SONO formulate in modo ` ` 
so non soltanto in un'epistemologia scientifica ma errato e perfino tendenzioso 


anche in unepistemologia teologica. 

Ci sono infatti domande che il pensiero scientifico 

può, forse deve fare, alla teologia cristiana: la fede in Dio Creatore del 
cielo e della terra, rivelatosi Uno e Trino in Gesù Cristo, è consistente 
con la presenza di vita intelligente nel cosmo? O anche: quale rapporto 
la vita nel cosmo potrebbe avere con la rivelazione di Dio come fonte 
di Vita? Ma vi sono anche domande che non sarebbe consistente rivol- 
gere alla teologia cristiana, chiedendole giustificazioni. Dover spiegare, 
ad esempio, se le eventuali intelligenze extraterrestri abbiano oppure 
no un “peccato originale”, se Dio si debba o non si debba incarnare, 
morire o non morire in croce su altri pianeti abitati, oppure se la pre- 
senza di vita su pianeti diversi dalla Terra sia confermata o smentita 
dalla sacra Scrittura... Se la teologia non è tenuta ad affrontare tali do- 
mande - almeno in modo diretto e in questi termini - non è per rispar- 
miarsi dei grattacapi, ma semplicemente perché si tratta di questioni 
che, poste così, contengono già delle pre-comprensioni che condizio- 


cale. Sono infatti c 
na filiazione, la cui 
mune ad ogni vive 
Spirito Santo, la cu 
truismo e di don 
che I'Incarnazione 
niversale, non solc 
essere in fondo es] 
creature, una capil 
trica, anche se nor 
L'ultima parola sul 
ma alla scienza. AI 
attendere. 
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Oltre che costituire un rompicapo 
per la scienza, l'ipotesi relativa 
alle forme di vita extraterrestri suscita 


da tempo l'interesse del pensiero 
religioso. Adesso un saggio di Armin 
Kreiner, docente a Monaco di Baviera, 
prova a tirare le fila del dibattito 
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9 interrogativo se l'uma- 
nità sia o meno l’unica 
forma di vita intelligente 
nell'universo rappresenta una co- 
stante del pensiero umano. Nel- 
l'antichità la tesi di una pluralità 
di mondi è stata sostenuta da Epi- 
curo e recisamente negata da Ari- 
stotele. In epoca moderna essa è 
stata affermata tanto da pensatori 
cristiani (Cusano) quanto da criti- 
ci del cristianesimo (Bruno) in 
base ad argomenti non 7 
dissimili, ma anche negata da 
molti altri. Dalla fine del XVIII se- 
colo in poi hanno fatto laJoro 
comparsa autori che riferiscono 
di incontri con forme di vita alie- 
na intelligente, talora assimilate a 
esistenze angeliche o demoniche, 
mentre a partire dalla seconda 
metà del Novecento, con l'avvio 
dell'era dell'astronautica, si sono 
moltiplicate le testimonianze di 
avvistamenti di Ufo e i racconti, 
conditi con dettagli più o meno 
fantasiosi, di contatti con Eti. 
La presa di possesso da parte del- 
la fiction cinematografica di que- 
sto tema nell'ultimo cinquanten- 
nio ha contribuito moltissimo a 
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problema della compatibilità o 
meno della teologia cristiana con 
l'esistenza di esseri intelligenti 
non umani e probabilmente do- 
tati di una loro religiosità. Il meri- 
to del testo, nella sua prima parte, 
edi ricostruire i diversi livelli 
dell'interrogazione umana circa 
l'esistenza di intelligenze extra- 
terrestri, un'interrogazione intel- 
lettualmente affascinante e teore- 
ticamente consistente a prescin- 
dere dalla problematicità delle te- 
stimonianze che concernono pre- 
sunti contatti con alieni. Anche 
Kreiner, come gli altri autori so- 
pra menzionati, ritiene che esista 
una buona probabilità dell'esi- 


# 


RAVVICINATI, SE NE 


La vera posta in gioco 

è costituita dall’unicità 
della vicenda di Gesù. 
Un ostacolo che 

per essere superato 
richiede prospettive 
ancora del tutto inedite 


stenza di intelligenze extraterre- 
stri e di conseguenza sia legittimo 
da parte della teologia cristiana 
interrogarsi sul problema che tale ” 
esistenza pone; sebbene quest'ul- 
tima sia ritenuta meramente pos- 
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sibile. 

Nella seconda p 
reiner prende in 
la principale ob 
stenza di esseri 


. rebbe a porre al 


na, quella circa. 
l'incarnazione c 
sto. Lopera di T 
della ragione (1 
na di questa ten 
un'incompatibi 
degli extraterres 
smo in generale 
resentazione d 
e e creatore del 
punto con la co 
stiana di Dio, ci 


da e Tı 

luoghi rispetto alla Terra, 

soltanto in forme diverse. 
In modo simile a quanto 
sostenuto dalla posizione 


con a. di Dio in 
altre religioni, ma rappresente- > 
rebbe eld deco di talema- ` 
nifestazione cosmica di Dio. : 
Si tratta di una tesi che natural- 
mente 6 discutibile sotto diversi 
profili, ma che ra presenta un ri- 
sposta non banale o elusiva ad un 
roblema tanto affascinante in- 
tellettualmente quanto 75 
mente dirompente per la teologia 
cristiana. 


aa 
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l'analisi ` 
La salvezza cosmica è già reale, 
non occorre un «Cristo alieno» 


DI GIUSEPPE TANZELLA-NITTI nano il modo corretto di affrontare l'intera, difficile tematica. Il Dio cri- 
: stiano non e un Dio platonico da cui tutto dedurre... La teologia non 
na teologia disposta à parlare di Dio all'uomo di scienza deve ha dati sufficienti på rispondervi: noi non conosciamo quale debba o 
affrontare a volte temi difficili. Basti pensare agli attuali oriz- non debba essere 'economia di rivelazione di un Dio Creatore nei con- 
zonti cosmologici, allo studio dell'origine e de 'evoluzione fronti di intelligenze extraterrestri, né quale debba essere l'economia 
della vita sul nostro pianeta, alla possibilità di manipolare e determi- salvifica nei loro confronti. 
nare lo sviluppo biologico futuro della specie umana. Se poila menta- Tale assenza di risposte - ed ë questo un punto importante — non pre- 
lit scientifica, come avviene nella maggior parte dei Paesi sviluppati, giudica la “consistenza” o la "coerenza" della fede cristiana. La Rivela- 
influenza il modo di pensare anche dell'uomo comune, affrontare Zione, la storia della creazione e della salvezza, acquistano la loro con- 
å temi non è mai questione accademica, ma diviene un esigenza sistenza nei confronti di uno specifico destinatario, propter nos homi- 
ell'evangelizzazione e perfino della catechesi. Il tema della presenza nes et propter nostram salutem, come recitiamo nel Credo. L'universa- 
di vita intelligente nel cosmo rappresenta senza dubbio uno di questi lità e l'unicità di Dio ag senza dubbio l'universalità e l'unicità 
temi. Per questo motivo la teologia è chiamata a riflettervi, con equili- della storia del cosmo fisico, lo stesso cosmo in cui potrebbe originarsi 


brio e competenza, come ha cercato di fare in passato con le questioni altrove la vita, ma non vogliono dire unicità di una medesima storia 
piu serie. Un libro come quello di Armin Kreiner, qui presentato daAn- ` rivelazione e di salvezza. La fede cristiana non pare avere argomenti 


drea Agut, può certamente aiutare in questo senso, risve jando inte- pregiudiziali contro la presenza di vita e di vita inteligent nel cosmo 
resse e suscitando dibattito. Tuttavia, proprio per la seriet deltema (si (come potrebbe trattandosi di eventi che apparterreb ero all'ordine 
pensi ad esempio alla necessità di separare la do- fattuale?), ma neanche si può qualificare come an- 
manda teologica su Eti dalle OR amatoriali Troppo spesso le domande — d d tiscientifico il ritenere ragionevole, in mancanza di 
o bizzarre sugli Ufo) occorre rivolgersi con rofon- roppo spesso le domande dati cogenti, la "soluzione classica" che prevede l'u- 
dità alle fonti teologiche, anche classiche, che posso- sull'unicità dell'Incarnazione nicitå dell'essere umano. 

no aiutare a fare chiarezza. Ma so rattutto, OCCOITE -onoformulatein modo _ L'immagine di Dio uno e trino consegnata dalla Ri- 
porsi le domande giuste, domande che abbiano sen- SONO ormulate in modo velazione ebraico-cristiana non e geocentrica, né 


so non soltanto in un'epistemologia scientifica, ma errato e perfino tendenzioso antropocentrica, bensì universale e trascendente, 
anche in un'epistemologia teologica. erreur SOggetta di una onnipotenza creatrice la cui portata 


Ci sono infatti domande che il pensiero scientifico è di ordine cosmico generale e certamente non lo- 
può, forse deve fare, alla teologia cristiana: la fede in Dio Creatore del cale. Sono infatti concetti universali l'esistenza di una paternità e di u- 
cielo e della terra, rivelatosi Uno e ‘Trino in Gesù Cristo, è consistente na filiazione, la cui intelligibilità è legata ad un processo generativo co- 
con la presenza di vita intelligente nel cosmo? O anche: quale rapporto ` mune ad ogni vivente, ed & universale il concetto di un Amore-Dono, lo 
la vita nel cosmo potrebbe avere con la rivelazione di Dio come fonte Spirito Santo, la cui comprensione rimanda all'idea di comunione, di 
di Vita? Ma vi sono anche domande che non sarebbe consistente rivol- truismo e di donazione, comune ad ogni intelligenza cosciente. An- 
gere alla teologia cristiana, chiedendole giustificazioni. Dover spiegare, che l'Incarnazione del Verbo possiede un valore rivelativo di ambito u- 
ad esempio, se le eventuali intelligenze extraterrestri abbiano oppure niversale, non solo locale. La sua capitalità sulle creature angeliche può 
no un “peccato originale”, se Dio si debba o non si debba incarnare, essere in fondo espressione della sua capitalità su tutte le ossibili 
morire o non morire in croce su du abitati, oppure se la pre- creature, una capitalità cristocentrica, non geocentrica n antropocen- 
senza di vita su pianeti diversi dalla Terra sia confermata o smentita trica, anche se non ci è dato conoscere come essa Venga esercitata. 
dalla sacra Scrittura... Se la teologia non ë tenuta ad affrontare tali do- L'ultima parola sul tema della vita nel cosmo non spetta alla teologia, 
mande - almeno in modo diretto e in questi termini — non e per rispar- ma alla scienza. Alla teologia, come al resto dell'umanità, non resta che 
miarsi dei grattacapi, ma semplicemente perché si tratta di questioni attendere. 


he, poste cosi, contengono già delle pre-comprensioni che condizio-  RESODUZONE Fan 
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pen — luoghi rispetto alla Terra, 
Ge soltanto in forme diverse. 
T In modo simile a quanto 
sostenuto dalla posizione 
pluralistica all'interno del- 
l'attuale teologia della religioni, 
la singolarità dell'evento di Cristo 
non entrerebbe in contrasto, cosi, 
con la manifestazione di Dio in 
altre religioni, ma rappresente- 
rebbe una delle forme di tale ma- 
nifestazione cosmica di Dio. 
Si tratta di una tesi che natural- 
mente e discutibile sotto diversi 
profili, ma che rappresenta un ri- 
sposta non banale o elusiva ad un 
problema tanto affascinante in- 
tellettualmente quanto potenzial- 
mente dirompente per la teologia 
cristiana. 
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ILLA- NITTI 


| disposta a parlare di Dio all'uomo di scienza deve 

a volte temi difficili. Basti pensare agli attuali oriz- 
ologici, allo studio dell'origine e dell'evoluzione 

) pianeta, alla possibilità di manipolare e determi- 
ologico futuro della specie umana. Se poi la menta- 
ie avviene nella maggior parte dei Paesi sviluppati, 
li pensare anche dell’uomo comune, affrontare 

nai questione accademica, ma diviene un'esigenza 
ne e perfino della catechesi. Il tema della presenza 
nel cosmo rappresenta senza dubbio uno di questi 
otivo la teologia è chiamata a riflettervi, con equili- 
come ha cercato di fare in passato con le questioni 
ome quello di Armin Kreiner, qui presentato da An- 
tamente aiutare in questo senso, iando inte- 
libattito. Tuttavia, proprio per la serietà del tema (si 
lla necessità di separare la do- 

| Eti dalle disquisizioni amatoriali 
) occorre rivolgersi con profon- 


iarezza. Ma soprattutto, occorre 


juste, domande che abbiano sen- SONO formulate in modo 
errato e perfino tendenzioso 
1 A TO 


in'epistemologia scientifica, ma 
nologia teologica. 

ande che il pensiero scientifico 
, alla teologia cristiana: la fede in Dio Creatore del 
velatosi Uno e Trino in Gesù Cristo, è consistente 
ita intelligente nel cosmo? O anche: quale rapporto 
trebbe avere con la rivelazione di Dio come fonte 
inche domande che non sarebbe consistente rivol- 
stiana, chiedendole giustificazioni. Dover spiegare, 
entuali intelligenze extraterrestri abbiano oppure 
inale”, se Dio si debba o non si debba incarnare, 

> in croce su CEU cac abitati, oppure se la pre- 
eti diversi dalla Terra sia confermata o smentita 

... Se la teologia non ë tenuta ad affrontare tali do- 
modo diretto e in questi termini - non 6 per rispar- 
i, ma semplicemente perché si tratta di questioni 
engono già delle pre-comprensioni che condizio- 


— uşağı deno ıı. əl 
Troppo spesso le domande 

: " ERA TT RETE dul. MR şot 
iche, anche classiche, che posso- sull’unicità dell'Incarnazione nicitá 


l'analisi . 
La salvezza cosmica e già reale, 
non occorre un «Cristo alieno» 


nano il modo corretto di affrontare l'intera, difficile tematica. Il Dio cri- 
stiano non ? un Dio platonico da cui tutto dedurre.., La teologia non 
ha dati sufficienti per rispondervi: noi non conosciamo quale debba o 
non debba essere l'economia di rivelazione di un Dio Creatore nei con- 
fronti di intelligenze extraterrestri, né quale debba essere l'economia 
salvifica nei loro confronti. , 
Tale assenza di risposte — ed ë questo un punto importante — non pre- 
giudica la “consistenza” o la “coerenza” della fede cristiana. La Rivela- 
zione, la storia della creazione e della salvezza, acquistano la loro con- 
sistenza nei confronti di uno specifico destinatario, propter nos homi- 
nes et propter nostram salutem, come recitiamo nel Credo. Luniversa- 
lità e 1 unicità di Dio implicano senza dubbio l'universalità e l'unicità 
della storia del cosmo fisico, lo stesso cosmo in cui potrebbe originarsi 
altrove la vita, ma non vogliono dire l'unicità di una medesima storia di 
rivelazione e di salvezza. La fede cristiana non pare avere argomenti 
EE contro la presenza di vita e di vita intelligente nel cosmo 
come potrebbe trattandosi di eventi che apparterrebbero all'ordine 
fattuale?), ma neanche si puö qualificare come an- 
tiscientifico il ritenere ragionevole, in mancanza di 
dati ənə la "soluzione classica" che prevede l'u- 
ell'essere umano. 
Limmagine di Dio uno e trino consegnata dalla Ri- 
velazione ebraico-cristiana non & geocentrica, né 
antropocentrica, bensi universale e trascendente, 
oggetti di una onnipotenza creatrice la cui portata 
è di ordine cosmico generale e certamente non lo- 
cale. Sono infatti concetti universali l’esistenza di una paternità e di u- 
na filiazione, la cui intelligibilità è legata ad un processo generativo co- 
mune ad ogni vivente, ed è universale il concetto di un Amore-Dono, lo 
Spirito Santo, la cui comprensione rimanda all'idea di comunione, di 
truismo e di donazione, comune ad ogni intelligenza cosciente. An- 
che l'Incarnazione del Verbo possiede un valore rivelativo di ambito u- 
niversale, non solo locale. La sua capitalità sulle creature angeliche pud 
essere in fondo espressione della sua capitalità su tutte le possibili 
creature, una capitalità cristocentrica, non geocentrica n antropocen- 
trica, anche se non ci & dato conoscere come essa venga esercitata. 
L'ultima parola sul tema della vita nel cosmo non spetta alla teologia, 


ma alla scienza. Alla teologia, come al resto dell'umanità, non resta che 
attendere. 
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Oltre che costituire un rompicapo 
perla scienza, l'ipotesi relativa 
alle forme di vita extraterrestri suscita 


datempo l'interesse del pensiero 
religioso. Adesso un saggio di Armin 
Kreiner, docente a Monaco di Baviera, 
prova a tirare le fila del dibattito 


DI ANDREA AGUTI 


9 interrogativo se l'uma- 
nità sia o meno l'unica 
forma di vita intelligente 
nell'universo rappresenta una co- 
stante del pensiero umano. Nel- 
l'antichità la tesi di una pluralità 
di mondi e stata sostenuta da Epi- 
curo e recisamente negata da Ari- 
stotele. In epoca moderna essa ë 
stata affermata tanto da pensatori 
cristiani (Cusano) quanto da criti- 
ci del cristianesimo (Bruno) in 
base ad argomenti non troppo 
dissimili, ma anche negata da 
molti altri. Dalla fine del XVIII se- 
colo in poi hanno fatto la loro 
comparsa autori che riferiscono 
di incontri con forme di vita alie- 
na intelligente, talora assimilate a 
esistenze angeliche o demoniche, 
mentre a partire dalla seconda 
metà del Novecento, con l'avvio 
dell'era dell'astronautica, si sono 
moltiplicate le testimonianze di 
avvistamenti di Ufo e i racconti, 
conditi con dettagli più o meno 
fantasiosi, di contatti con Eti. 
La presa di possesso da parte del- 
la fiction cinematografica di que- 
sto tema nell'ultimo cinquanten- 
nio ha contribuito moltissimo a 


I PRECEDENTI 


problema della compatibilità o 
meno della teologia cristiana con 
l'esistenza di esseri intelligenti 
non umani e probabilmente do- 
tati di una loro religiosità. Il meri- 
to del testo, nella sua prima parte, 
ë di ricostruire i diversi livelli 
dell'interrogazione umana circa 
l'esistenza di intelligenze extra- 
terrestri, un'interrogazione intel- 
lettualmente affascinante e teore- 
ticamente consistente a prescin- 
dere dalla problematicità delle te- 
stimonianze che concernono pre- 
sunti contatti con alieni. Anche 
Kreiner, come gli altri autori so- 
pra menzionati, ritiene che esista 
una buona probabilità dell'esi- 
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La vera posta in gioco 

e costituita dall'unicità 
della vicenda di Gesü. 
Unostacolo che 

per essere superato 
richiede prospettive 
ancora del tutto inedite 
stenza di intelligenze extraterre- 


stri e di conseguenza sia legittimo 
da parte della teologia cristiana 


interrogarsi sul problema che tale ” 


esistenza pone, sebbene quest'ul- 
tima sia ritenuta meramente pos- 
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sibile. 
Nella seconda parte 
reiner prende in cor 
la principale obiezic 
stenza di esseri inte! 
rebbe a porre alla te 
na, quella circa la si 
Tincarnazione di Di 
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un'incompatibilità « 
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resentazione di un 
e e creatore dell'un 
punto con la compr 
stiana di Dio, cioè ci 


Giornale dell'Emilia 17-11-46 


ciroa incl ré .Boaría Bossa 
sito ih Cle] vid, Romer qu 
| à o Moran. ve. ` 
deva ton sörpfeså 3 “cire dë dn 
ripostiglio] seine dı: "porcile, ün ` 
ə anziano, seminudo, ::1 ` 


unie! si kuardavatatturno cên : ë 
Mes tup! taje chiedeva dove 3! . 
irovhva ë: ¡$e aese-era «quelo. . “y 

Passati İt primi moménti Si che 
sorprésa. il Moroni] gu r'chissia del M 
deno istesgoi i uo, lí queje innabzl 
parinya ton ccento moridlo - un 
nale, Jo-adcombagnavå alle. -Que- fl: stò 
stüraj d: Bavinna f dove costu! mend; € bi 
riaulava | essere Anucleto “Me¬ che dell 
ot i fu ¡Clemente Gi- anni 9 veduta. 
da Gfot mår (Ascoii -Piceno], ə 
ex RE. In Kee sulje: ə ene apad 
ioni: della: ; pressnza -aneno 

Ges aj Mec erme che miste Pe 

MP zera) mentre”? passegétaua Planta 
[tuna le Sttalte de: sus Piese 

a to de in uome e; 
da. una dohh chelegi av ibulol 
non poteva ivndorn ¡bene € ché 
affermavåna ¿dr : 2xa0re ` Gesù 
boc -e jia! Madone; ebsi gli 
Chied c dl seçdhipagnarlo a 
. pi regis in fam»; 
Do aver samnilneto! 


Por] 
“Questa mut- 
lo hafvisto uscire 


Fin- to del:Me 

i ronvinto 4: 
quello che farra la cun 
svventuya una? straördin:- 


ria c -particolari Ab: 
bia rid conj tul £ ci èl. 
sembratd un individuo - appa- 
rentemeñte | all 

qualp rdccontn “laş 
; bile, sto ge 
' qual Ê 
‘fatto’ si ne egl! stesso mon vi 


incredi, 
erma do -che s? 


eg 
i più (di un'ora di 
a ye el da .Grotfam: 


don interroga 


circa. la est ^c dei: 


Questura dl î; 
ando che questa poss; 


ori lumi palla com- 
İcend da. š 


xtraterrestre 


dipinto della Crocefissione nel Mon 


ancarelle digita- 
inche l'interven- 
apri il capitolo 
uel progetto Seti 
trial Intelligen- 
intennio cerca — 
re segnali radio 
dizi di forme di 
estri. Noi, pero, 
ndoci di questa 
ii sociologiche o 
'roccio squisita- 


lalla probabilità 
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conduce l'umanità limitata e peccatrice al- 
la redenzione. E quella che tecnicamente à 
chiamata T"Incarnazione". A chi volesse 
inoltrarsi in un simile capitolo della teólo- 
gia che genera curiosità e ogni tanto affio- 
raalivelloanche giornalistico, noi suggeri- 
remmo innanzitutto lasintesi che un teolo- 
go-scienziato, Giuseppe Tanzella-Nitti, ha 
approntato in una voce storico-teorica "Vi- 
taextraterrestre" del Dizionario Interdisci- 
plinare diScienza e Fede (Città Nuova - Ur- 
baniana University Press, 2002, vol. I, 
pagg. 591-605). Ora, però, si è aggiunto un 
saggio vero e proprio che considera il tema 
come una "sfida alla fede cristiana": autore 
& un docente di teologia presso la Ludwig- 
Maximilians-Universitát di Monaco, Ar- 
min Kreiner, che solletica la curiosità dei 
lettori con la pur scontata domanda: «Sia- 
mo soli nell'universo?». 

Dopo aver raccolto tutto il dossier "ufolo- 


astero Visoki Decani in Kosovo fa parte del patrimonio Unesco 


gico" e averlo posizionato sull'asse cristia- 
no, raccogliendo la massa enorme di mate- 
riali eterogenei che sostanziano quel fasci- 
colo, egli affronta la questione capitale che 
€ nel titolo, ossia Gesü e gli alieni, propo- 
nendounacristologia in prospettiva cosmi- 
ca, consapevole di increspare le acque teolo- 


. giche e di creare "irritazioni cristologiche". 


La sua tesi ë, tutto sommato, abbastanza 
semplice: se vogliamo accogliere la sfida 
lanciataalla teologia cristiana dall'eventua- 
le esistenza di un'umanità extraterrestre, 
dobbiamo rielaborare il concetto classico 
di "Incarnazione", liberandolo dal suo nes- 
so esclusivo col peccato umano che verreb- 
be per questa viaredento. Dovremmo, inve- 
ce, impostarlo sulla tesi di san Bonaventu- 
ra e Duns Scoto per i quali l'Incarnazione & 
lapienezza del rapporto tra Dio e il mondo, 


la contingenza della scelta peccatrice della 
creaturalibera, quanto piuttosto per porta- 
re a compimento il suo progetto creativo 
globale e il suo legame con le creature, in 
particolare quella umana. 

In questa linea l'Incarnazione diverreb- 
be non più una realtà storica singolare, ma 
sisfrangerebbe in tante epifanie quante so- 
no le eventuali umanità disperse nell'uni- 
verso o nel multiverso astrofisico. Cadreb- 
be, cosi, l'unicità di Cristo che si potrebbe 
moltiplicare in una sorta di diversi avatar. 
Non é difficile immaginare T"irritazione" 
-edéuneufemismo - che tale concezione 
produce nella cristologia classica. Non per 
nulla l'editore italiano ha premesso al sag- 
gio di Kreiner un’introduzione critica di un 
altro docente, Andrea Aguti dell'università 
di Urbino, che punta - oltre ad alcune con- 
testazioni nei vari passaggi argomentativi 
dello studioso tedesco - al centro cristolo- 
gico nodale. Ed é qui che egli oppone alla 
pluralità indipendente dalle manifestazio- 
nidi Diouna differente proposta che ricen- 
trail tutto nell'evento Cristo. 

Esso, pur essendo "puntuale", a causa 
della sua matrice trascendente non avreb- 
be solo un valore "localistico" ma cosmico, 
come suggerisce peraltro ”apostolo Paolo: 
«E piaciuto a Dio che abiti in Cristo tutta la 
pienezza e che per mezzo di lui ein vista di 
lui siano riconciliate tutte le cose, avendo 
pacificato col sangue della sua croce sia le 
cose che stanno sulla terra, sia quelle che 
stanno nei cieli» (Colossesi 1,19-20; la tesi 
è ribadita in Efesini 1,10 ove Cristo 6 visto 
come l'asse "capitale" che unifica e salva 
l'intero essere). Si avrebbe, quindi, come 
dicono i teologi, una cristologia "inclusivi- 
Sta" che coordina nell'evento dell'Incarna- 
zione tutta la relazione tra Creatore e crea- 
zione, la quale puó avere modi espressivi 
diversi che le differenti religioni del nostro 
pianeta e le ipotetiche differenti umanità 
extraterrestri riflettono. Tanto per propor- 
re un parallelo squisitamente cristiano: la 
celebrazione della Messa applica in tempi 
e luoghi diversi i frutti di un unico evento 
storico salvifico, la morte e risurrezione di 
Cristo, senza moltiplicarlo, e questo é pos- 
sibile perché in quell'evento storicamente 
"unico" ein azione Dio che è eterno e infini- 
to € può, quindi, estendersi con la sua azio- 
neintutto il tempo e lo spazio. 
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Armin Kreiner, Gesü, gli Ufo e gli alieni, 


iniziato con la creazione. Detto inaltriter- acuradi Andrea Aguti, Queriniana, 
mini, Dio entra nell'umanità non tanto per Brescia, pagg. 272, € 22,50 
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DIO & GLI UFO 


Una fede extraterresti 


L'esistenza di forme 
di vita intelligente 
nell'universo 

non è incompatibile 
né con la teologia 
né con la scienza 


di Gianfranco Ravasi 


eplero; scardinando con Co- 
pernico il geocentrismo, 
s'era convinto dell'esisten- 
za di una pluralità di mondi 
abitati. Kant l'aveva seguito 
senza esitazione e il mistico 
svedese Emanuel Swedenborg nel Sette- 
cento ne aveva, a suo dire, raccolto i mes- 
saggi spirituali a tal punto da fondare una 
sorta di religione che ha ancor oggi una 
sua espressione nella "Swedenborg Foun- 
dation" di West Chester in Pennsylvania. 
Questa deriva si sarebbeallargataa delta, a 
partire dal 1947 finoai nostri giorni conTin- 
gresso degli Ufo e lerelative stravaganti at- 
testazioni destinate a generare le "religio- 
niufologiche" come i Raeliani ele loro biz- 
zarre teorie sugli 'elohim extraterrestri. 
Per non parlare poi dei rapimenti di terre- 
striaopera di navi spaziali pilotate da esse- 
ri simili a ectoplasmi e cosi via in una sfre- 
nata creatività di testimonianze bislacche, 
naturalmente confluenti in un filone cine- 
televisivo di grande successo. i JER 
Si configurava, cosi, un orizzonte pseu- 
doscientifico-teologico nel quale si versa- 
vano tesi reincarnazioniste, olismo quan- 
tistico, fantastronomia, esoterismi vari, 
paranormale e stati psicofisici preternor- 
mali, esperienze di morte apparente in 
una miscela imbandita in allettanti conte- 
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nitori da immettere sulle bancarelle digita- 
li di Internet. Certo, ci fu anche l'interven- 
to della scienza vera che apri il capitolo 
dell'esobiologia e avvid quel progetto Seti 
(«Search for Extraterrestrial Intelligen- 
ce») che da oltre un quarantennio cerca - 
finora invano - di captare segnali radio 
provenienti dal cosmo e indizi di forme di 
vita intelligente extraterrestri. Noi, pero, 
non stiamo ora interessandoci di questa 
fenomenologia per ragioni sociologiche o 
scientifiche, ma perun approccio squisita- 
mente teologico cristiano. 

Prescindendo, quindi, dalla probabilità 
dell'esistenza di altre forme di vita intelli- 
gente nell'universo, cosache non cozzereb- 
be né con la scienza né con la tradizionale 
teologia naturale, la nostra domanda pun- 
ta invece al cuore della teologia cristiana 
che & dominata dalla figura di Cristo, il Dio 
che diventa uomo in questo mondo e che 
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conduce l'umanità limitata e peccatrice al- 
la redenzione. È quella che tecnicamente è 
chiamata T"Incarnazione". A chi volesse 
inoltrarsi in un simile capitolo della teolo- 
gia che genera curiosità e ogni tanto affio- 
raalivello anche giornalistico, noi suggeri- 
remmoinnanzitutto la sintesi che un teolo- 
go-scienziato, Giuseppe Tanzella-Nitti, ha 
approntato in una voce storico-teorica "Vi- 
taextraterrestre" del Dizionario Interdisci- 
plinare di Scienza e Fede (Città Nuova - Ur- 
baniana University Press, 2002, vol. 1, 
pagg. 591-605). Ora, perd, si & aggiunto un 
saggio vero e proprio che considera iltema 


ws à — — 


gico" e averlo 
no, raccoglien 
riali eterogene 
colo, egli affro! 
& nel titolo, os 
nendouna cris 
ca, consapevol 
giche e di crea 
La sua tesi ë, 
semplice: se v 
Janciataallate 
le esistenza d 
dobbiamo riel 
di "Incarnazio 
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intervista 
I misteri dell'universo, 
la ricerca dei pianeti, 


il rapporto fede-scienza: 


parlail neodirettore 
della Specola Vaticana 
José Gabriel Funes 


DI Luici DELL AGLIO 


Praga, nel pieno della massi- 

ma assise mondiale degli a- 

stronomi, José Gabriel Funes 
riceve la notizia: il Papa lo ha nomi- 
nato direttore della Specola Vaticana. 
Funes sta per presentare un suo la- 
voro sull'evoluzione delle galassie 
quando un confratello pi an- 
nuncia il contenuto di un e-mail giun- 
ta da Roma. Cosi sa che eil successo- 


re di George Coyne, suo maestro, che - 


dirigeva la Specola dal 1978. Funes 
non ignorava di essere stato propo- 
sto per quella carica ma quando leg- 

e il messaggio non riesce a nascon- 

ere la sua emozione agli altri sei ge- 
suiti che seguono il meeting praghe- 
se. Quarantatre anni, nato a Cordo- 
ba, in Argentina, dove si laurea in a- 
stronomia, dopo un dottorato di ri- 
cerca molto formativo a Padova nel- 
l'équipe di Francesco Bertola, passa 
alla Specola Vaticana con Coyne, per 
un lavoro di grande Maa ə E pro- 
fessore nel dipartimento di astrono- 
mia dell’Università dell'Arizona a Tuc- 
son, diretto da Coyne, dove fa ricerca 
gruppo dei gesuiti della Specola. (Da 
quando non è più possibile, per l'in- 
quinamento luminoso, usare gli stru- 
menti dell'osservatorio di Castelgan- 
dolfo, l'équipelavora buona parte del- 
l'annoinArizona, all'università di Tuc- 
soneconilnuovo telescopio sul mon- 
te Graham a 3500 metri di altezza). 
Prima di andarea Praga, Funes hain- 
contrato Coynein Arizona elo hatro- 
vato meglio dopo l'intervento subito 
nel 2005. «Ha guidato tutti noi nel fa- 
rericerca», diceil nuovo direttore del- 
la Specola. «Il rapporto con lui e sta- 
to fondamentale, sul piano scientifi- 
co e sul piano umano. Io, personal- 
mente, ho avuto da lui un aiuto par- 


D 
il 
«Le dirò quelli che appassionano me. 
Per esempio lo studio delle stelle bi- 
narie, eclissanti: una gira attorno al- 
l'altra, noi con il telescopio ne vedia- 


mo solo una ma ci accorgiamo del? 
l'esistenza dell'altra osservando co- 


o "oggetti" che si trovano al di là del- 
l'orbita di Nettuno o transnettuniani, 
ai confini del sistema solare». 

A Praga si e discusso di Plutone: é un 
pianeta oppure no? Eun pianeta di- 
verso dagli altri, sta su un'orbita di- 


L'osservatorio astronomico della Specola Vaticana 


anche spaziale. Poiché l'universo 6 
molto grande, nasce facilmente l’idea 
che sia infinito; chi guarda il cielo pen- 
sachesia infinito. Io credo che nonsia 
una verità scientifica Ma, se si ab- 
braccia l'ipotesi del multiverso, 


lescopi terrestri di 8-10 metri. Manon 
dimentichiamo che, quattro secoli fa 
a Padova, Galileo puntandoil suo can- 
nocchiale fu colpito da una fanta- 
smagoria di luci e scoprì i satelliti di 
Giove. Nel 2009, in suo onore, si cele- 
brerà l'anno internazionale dell'a- 
stronomia». 

Ci puö essere ancora attrito fra a- 
stronomia e fede? 

«Conflitti ci sono stati in passato, ma 
non vedo contraddizione. Non biso- 
gna aver paura del conflitto in sé. Ci 
aiuta a crescere e maturare. Non te- 
mo i conflitti che possano sorgere in 
futuro tra scienza e fede, e non li teme 
la Chiesa, perché apprezza e pro- 
muove la scienza di qualità». 

Che cosa pensa della discussione sul 
darwinismo? 

«E una questione che non ho studia- 
toin modo particolare. Qualunque co- 
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Come la Chiesa 
spiega gli Ufo? 


Come spiega la Chiesa cattolica i tanti avvi- 
stamenti di Ufo? RonoLFo V. - E-MAIL 


La Chiesa non ha una posi- 
zione su che cosa veda chi avvi- 
sta gli Ufo o Ovni (oggetti vo- 
lanti non identificati): si tratta 
di una questione di fatto, da ri- 
pı Massimo solvere con gli strumenti della : 
INTROVIGNE ` Scienza. Se fosse vero che que- DIZIONARIO MINIMO 


sti avvistamenti sono un indi- 
zio dell'esistenza di extraterrestri, alcuni si so- IMMORTALITÀ. Condizione 
no chiesti qual é lo statuto teologico di esseri che il Creatore dà alle 
intelligenti che vivano su altri pianeti. Non ci creature mediante 
sono pronunciamenti ufficiali della Chiesa, la risurrezione. 
ma credere che esistano non é contrario alla fe- 
de. I teologi che se ne sono occupati pensano SESSO. Gli aspetti fisici che 


che, se si tratta di persone, Dio avrà provvedu- distinguono maschi e 
to anche a loro in modi che ignoriamo. E — cosi femmine di una specie 
come ha chiamato gli europei a evangelizzare e la loro relazione aperta 
popolazioni di cui per secoli hanno ignorato alla procreazione. 


l'esistenza — nessuno puó escludere che in futu- 
ro Dio chiami gli abitanti del- 
la Terra a portare il 
Vangelo a persone 
di altri pianeti. Po- 
sto che esistano: a 
oggi non ce ne so- 
no prove sicure. 


UFO. Acronimo per 
"unidentified flying object", 
ovvero oggetto volante 
non identificato. 
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AIVOLUZIONE IN VISTA 


nell'aeronautica 


In un convegno di ingegneri americani s. 

— in termini realistici Ta possibilita 
di cosíruire macchine in grado di compie- 
re le manovre attribuite ai dischi volanti 


on sappiamo ancora, fra tan- 

ta messe di testimonianze e 

di libri pro e contro (uno 
degli ultimi.in ordine di tem- 
po ë L'enigma dei dischi vo- 
lanti di Aimé Michel, pubbli- 
cato dall'Editrice milanese 
"Massimo" e ‘presentato da 
Maner Lualdi), se i dischi vo- 
lanti esistono veramente, op- 
pure se sono soltanto frutto di 
suggestione o di errata inter- 
pretazione di fenomeni natura- 
li. Ma, per quanto dubbia sia 
la realtà delle misteriose mac- 
chine, esse forniscono agli 
esperti di ingegneria aeronau- 
tica e ai tecnici della difesa 
aerea nuove idee. In altre pa- 
role si puó dire che, mentre fi- 
no ad oggi si era partiti dal 
presupposto dell'esistenza del- 
le macchine per discutere se 
potessero esservene di quelle 


preziosi nel guadagnar quota, . 
ma non avrebbero neanche bi- 
sogno di lunghe piste di decol- 
lo e di atterraggio, facilmente 
vulnerabili dal cielo. I congres: 


-sisti sono stati d'accordo ne 


ritenere che l'era del volo ver- 
ticale sia vicina molto più qi 


quanto non si pensasse quattı >, 
o cinque anni fa. Uno di lor. : 
ha anche preconizzato un nuo- . 


vo indirizzo delle costruzioni 
aeronautiche, che dovrebbero 
tendere — sempre sull'esempio 
dei famosi "dischi" — alla rea- 
lizzazione di macchine in gra- 
do di utilizzare integralmente 
lenergia fornita dai mezzi di 
propulsione per. compiere le 
piü disparate manovre (cosa 
oggi affidata a un complesso 
di.mezzi direzionali, oltre che 
ai motori). In conclusione, si 
puó dire che forse mai un par- 


Pantin fem di fanta 


capaci di compiere le sorpren- 
denti manovre attribuite ai 
fantomatici "dischi", ora si co- 
mincia il processo inverso: si 
parte dalle manovre per arri- 
vare alle macchine. Ossia, si 
dice: le possibilità di movimen- 
to attribuite ai "dischi" sono 
estremamente interessanti; or- 
bene, perché non studiamo se 
Si possono costruire macchine 
dotate di quelle proprietà? In 
questo senso si sono espressi 
taluni partecipanti al congres- 
so della Società americana di 
ingegneria meccanica che si 
tiene annualmente in quest'e- 
poca a Baltimora. Si dice con- 
cordemente che i dischi siano 
in grado di salire e scendere 
verticalmente e di mutare im- 
provvisamente la rotta, con vi- 
rate ad angolo retto. Tutto 
questo é molto interessante ai 
fini della moderna difesa ae-. 
rea, che potrebbe raggiungere 
un alto grado di efficienza se 
potesse contare su velivoli do- 
tati delle possibilità cui abbia- 
mo accennato. La soluzione 
ideale alla quale hanno accen- 
nato alcuni dei congressisti di 
Baltimora sarebbe rappresen- 
tata dalla costruzione di "di- 
Schi" o di "sfere volanti". Ma 
dal momento che macchine di 
tal genere almeno per ora 
rientrano nel campo delle pu- 
re ipotesi, i congressisti sono 
stati d'accordo nel restare piü 
aderenti alla realtà, suggeren- 
do di concentrare gli studi e 
gli sforzi inventivi nella, crea- 
zione di velivoli di tipo più o 
meno convenzionale, ma dota- 
ti delle possibilità di movimen- 
to attribuite ai dischi. Il pro- 
blema che i congressisti erano 
Stati invitati a discutere 6 sta- 
to sintetizzato in apertura del 
convegno dal generale Benja- 
min Kelsey in questi termini: 
«Gli aerei d'oggi trascorrono 
piü tempo in terra per prende- 
re velocità che in volo ». Di qui 
la necessità di studiare velivoli 
che, come i famosi "dischi", 
siano capaci di sollevarsi ver- 
ticalmente. Qualcosa di simile 
€ già stato fatto, ma in via 
sperimentale; bisogna poterlo 


-rifare su vasta scala. Aerei che 


fossero capaci di decollare e di 
atterrare verticalmente non so- 
lo risparmierebbero minuti 


TO GEA ianvasia ADS ui Aner: 
sia si tratta) å stato piü utile 
al progresso di quello rappre- 
sentato dall'enigma dei dischi 
volanti. 

Eu ean DOC BUR CER NP A ÊNÊ 
COSTO D'UN INCIDENTE 
EE AUCTI SA II SLI 
m Una statistica pubblicata da- 
gli uffici governativi di Bonn 
rileva che nello scorso anrio 
ognuno degli incidenti stradali 
con conseguenze mortali verifi- 
catisi nella Germania Occiden- 
tale é costato in media 125 mi- 
la marchi (circa diciannove 
milioni di lire). Nella cifra so- 
no compresi i danni alle per- 
sone liquidati dalle Compagnie 
di assicurazione e quelli mate- 
riali. In complesso, i dodicimi- 
la incidenti verificatisi nel 1954 
sarebbero quindi costati qual- 
cosa come 228 miliardi di lire 
allincirca. Solo per indenniz- 
zare i superstiti sono stati spesi 
120 miliardi di lire. 


BENZINA ATOMICA 


m Una delle piü recenti appli- 
cazioni pacifiche dell'energia 
atomica é quella di cui ci giun- 
ge notizia dall'America, relati- 
va alla possibilità di usare la 
energia dell'atomo per ricavare 
dal petrolio tutti i prodotti (il 
principale dei quali 6 la ben- 
zina) oggi ottenuti mediante 
processi in cui entrano in gio- 
co il calore, la pressione, la di- 
stillazione. La sezione ricerche 
della "Standard Oil" ha recen- 
temente messo a punto il pro- 
getto di un impianto sperimen- 
tale del costo di 250 mila dol- 
lari che sorgerà a Linden, nel 
New Jersey, e nel quale sarà 
appunto studiata la possibilità 
di ricorrere all'energia atomica 
nei processi di raffinazione del 
petrolio. Nel nuovo impianto si 
studierå se, utilizzando le ra- 
diazioni atomiche, sarà possi- 
bile produrre nuovi e piü po- 
tenti tipi di benzina ad un co- 
sto più basso dell'attuale. Pro- 
ve in tal senso sono già in cor- 
So da due anni nel laboratorio 
di Upton gestito dalla Commis- 
sione americana per l'energia 
atomica. Å 
G. D. . 
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Oggetto insolito sul 
Vaticano 


» sem bianco nella foto 6 apparso sulla 
Basilica di San Pietro alle 6.03 del mattino 


dell'8 aprile, esattamente sei ore prima dei funerali 
di Papa Giovanni Paolo Il. L'oggetto apparso su una 
telecamera collega- 
ta alla rete Internet 
ë passato veloce- 
mente con una 
traiettoria diagonale 
rispetto all”inqua- 
dratura. La ripresa 
video & difficile da : 
analizzare e non v'é modo di essere certi che si trat- 
ti di un oggetto anomalo, ma numerosi telespetta- 
tori hanno affermato che aveva 
dimensioni ben piü grandi di 
un uccello, mostrava una sor- 
gente di luce interna e si muo- 
veva molto velocemente, con 
un rapido moto planante. E molto probabile, nono- 
stante le testimonianze poco affidabili dei telespet- 
tatori, che si tratti di uno dei tanti gabbiani che sor- 
volano le principali piazze di Roma. 


İ marziani a Ponticelli 
e altre favolose notizie 


Kuss per motivi incomprensibili il pressoché 
certo big one capitolino, il terremoto apocalittico 

che avrebbe dovuto radere al suolo Roma, ieri nelle 
redazioni ci si guardava attorno smarriti: come aprire il 

iornale? Politica no: «Puzzate». «Pedofili». «Ladri 

'automobili». Un confronto troppo colto e profondo, 
impossibile da semplificare. Ma ecco la copertina di 
affaritaliani.ir, sito d'informazioni a scatole cinesi. Clic: 
Tue ufo sono atterrati». Nori atterriti, proprio 
atterrati. Finalmente! Clic: «Uno strano ufo avvistato a 
Napolip.Atterrato o soltanto avvistato? E poi «strano»: 
da quando in qua un ufo ë normale, banale, usuale? Clic: 
il signor Raffaele, di Ponticelli, avvista una luce in cielo e 
la filma con la sua telecamera, emozionato, il braccio 
gl balla. Il teleobiettivo accentua l'effetto tremarella. 

erbacco, la luce non rimane ferma ma «oscilla di 
continuo»! İl fenomeno non é convenzionale, Quindi: 
luce sfuocata in cielo uguale ufo avvistato uguale ufo 
atterrato. Come dire: tram fa vibrare palazzo romano 
uguale scossa anomala uguale sisma catastrofico. Che 
avventura, il giornalismo contemporaneo. 


— s EEN 


Il Foglio 1- 


Avventre, mercoledi 20 aprile 
Ts ravvicinati del terzo tipo; ma sta- 
volta direttamente in chiesa. Succede, a 
voler accostare il muso grinzoso di E.T. a 
certe pagine dell'AT (sta per "Antico Testa- 
mento”)... Eppure l'argomento è accatti- 
vante: «Il mito extraterrestre sembra oggi 
volersi presentare sempre più come vera 
e propria nuova religione, o meglio anco- 
ra una parodia della religione, fortemente 
connotata in chiave messianica dall'attesa 
della figura dell'alieno come possibile (o 
prossimo?) salvatore di un'umanità ormai 
tragicamente in crisi». 11 marziano al po- 
sto di Cristo; o piü precisamente: come un 
cristo laico, materialista, scientificamente 
accettabile, immanente e tuttavia - proprio 
come il Figlio di Dio - disceso dal cielo, da 
un'entità intellettualmente evoluta e forse 
moralmente superiore, per portare un 
messaggio di progresso e pace... Si, 6 accat- 
tivante questa lettura delle "radici occul- 
te di un mito moderno", compendiata da 
Enzo Pennetta e Gianluca Marletta nel lo- 
ro Eztraterrestri (Rubbettino, pp. 136, euro 
11x un lavoro che - soprattutto nella parte 
dovuta a Marletta - offre una bella mole di 
spunti di riflessione sui rapporti tra 
l'ormai ultra-decennale boom (letterario, 
cinematografico, fumettistico...) della cul- 
tura ufologica e l'evoluzione della sensibi- 
lità religiosa o comunque spirituale con- 
temporanea. La tesi, detta con.le parole 
degli autori, è la seguente: «Il mito extra- 
terrestre, nei suoi aspetti para-messianici 
e paramistici, sembra offrire un formidabi- 
le punto d’arrivo per quello spiritualismo 
moderno che, a partire dallo spiritismo del 
XIX secolo, giunge fino al più recente New 
Age». Dunque vediamo - riprendendo il 
classico schema degli “incontri ravvicina- 
ti” tra terrestri e alieni - in quali stadi si 
articolerebbe tale presunto contatto tra 
ET. e le figure del sacro. 
Incontri del primo tipo: Pesegesi extrater- 


restre» 

E se il carro di fuoco che rapì in cielo il 
profeta Elia fosse stato un disco volante? 
Non c’è nulla da ridere: un ingegnere au- 
striaco ha persino disegnato il veicolo spa- 
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ziale di cui parlerebbe la Bibbia... Difatti 
per gli ufologi, anzi più correttamente i 
cultori di paleo-astronautica, non c’è dub- 
bio che persino i libri sacri possano forni- 
re prove di contatti con esistenze d’altri 
pianeti. Elia è il caso più patente, ma si ci- 
tano spesso anche la visione di Ezechiele e 
l'episodio dei “giganti” che al dire della 
Genesi abitarono sulla Terra dei primordi: 
secondo ipotesi di esperti diventati celebri 
a suon di milioni di copie dei loro libri, 
Eric Von Daniken e Zacharia Sitchin, i “gi- 
ganti” biblici sarebbero appunto alieni 
che - congiuntisi con le “figlie degli uomi- 
ni” - generarono lo scatto evoluzionistico 
fondamentale dai primati all'homo sa- 


Ovviamente la teoria è assai più com- 
plessa, e viene spesso condita dal sospet- 
to che l’esegesi tradizionale cattolica ab- 
bia volutamente occultato il vero senso 
dell'episodio veterotestamentario per na- 
scondere una “verità” scomoda. Ma questo 
è un corollario “complottista”, su cui — an- 
che a parere dei nostri autori - non val la 
pena di soffermarsi troppo 
EE del secondo tipo: Y «ipotesi para- 

CA» 

La teoria ë stata elaborata da John Keel 
dopo aver studiato numerosissime testimo- 
nianze di persone che avrebbero avuto 
contafti con gli Ufo e aver concluso che 
non si puó trattare solo di casi psichiatri- 
ci. Piuttosto, per la forma fantasmatica e 
immateriale assunta da tante presunte ma- 
nifestazioni aliene, egli propende a consi- 
derarle come l'equivalente moderno dei 
folletti delle fiabe medievali o degli spiri- 
ti evocati dai medium ottocenteschi (non a 
caso, vari ufologi della prima ora erano an- 
che spiritisti..). In questo caso, dunque, il 
contatto dell'uomo con gli alieni - attraver- 
so mezzi diversi, fino al rapimento - indi- 
ca in modo *moderno" il legame antico e 
insopprimibile con una dimensione ultra- 
terrena. Insomma, come se i marziani col- 
massero il vuoto lasciato dalle religioni 
-— ansia di soprannaturale dell'uomo or- 
mai ateo 

Incontri del terzo tipo: l'<angelo di tene- 


D presunto contatto ra il mito extraterrestre e b figure del sacro: due studiosi all prese oni ll religioso degli Ufo 
Per incontrare i marziani basta leggere l'Antico Testamento 


bra». 

Col che si va un passo oltre: gli esserini 
verdi che scendono dai dischi volanti altro 
non sarebbero se non inviati dall'aldilà, 
dal cielo oppure dagli inferi. Alcune cor- 
renti della Chiesa ortodossa, ad esempio, 
propendono per, un'interpretazione demo- 
niaca, secondo la quale gli Ufo sono 
espressioni sataniche da cui difendersi 
con i classici mezzi della fede (esorcismi 
compresi). 

La medesima visione é condivisa da una 
corrente esoterista cristiana, per cui i mar- 
ziani farebbero parte di un progetto che si 
puö avvicinare alle profezie apocalittiche: 
secondo il francese Jean Robin, per dire, 
gli Ufo sono uno di quei fenomeni («forse 
il più importante di tutti») che indicano 
l'avvento degli ultimi tempi. E «quale for- 
ma potrebbe essere piü efficace - scrive 
Marletta - di un Anticristo che si mostras- 
se come salvatore giunto dallo spazio?». 

Comunque, conclusa la disamina dei fe- 
nomeni in cui si manifesta il lato religio- 
so degli Ufo, i due autori esprimono un'i- 
potesi interessante: «Il mito extraterrestre 
potrebbe coneretizzarsi in una forma di 
parodia del religioso forse ancor piü “per- 
fetta" di quella rappresentata dalle ormai 
vecchie ideologie politiche (dai marxisti 
ai marziani, ndr)... Al pari delle religioni, 
d'altronde, esso possiede una sua "storia 
della salvezza" (l'idea che gli extraterre- 
stri si siano manifestati e rivelati progres- 
sivamente durante le varie fasi della sto- 
ria umana), i suoi profeti, il suo ^mito del- 
la creazione", i suoi miracoli». Ë la religio- 
ne di 2001: Odissea nello spazio, il film di 
Stanley Kubrick non a caso intessuto di 
simbolismi: l'euomo nuovo» che si libera 
dai condizionamenti del computer Hal 
9000 - insieme tecnologia e divinità - per 
acquistare la conoscenza definitiva e divi- 
nizzare se stesso. A mezz altezza tra lo spi- 
ritualismo di un paradiso troppo lontano, 
eil materialismo arido della tecnologia, si 
libra insomma un disco volante che lancia 
il suo richiamo di sirena: 
portami via. 
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I MARZIANI E LA CHIESA 


(Soguite da pagina 40) 


morte, né il male diffuso sulla 
Terra. 


Nel caso contrario, e cioè di ` 


abitanti d'altri mondi che aves- 
sero, come noi, la .colpa d'ori- 
gine, si presentano alcune con- 
siderazioni. 

Se essi hanno avuto la reden- 
zione, la loro vita sarebbe si- 
mile alla nostra. Il Verbo, in- 
fatti, puó essersi incarnato an- 
che in altri mondi, dove puö 
aver preso anche corpo e no- 
me diversi da Cristo. La reden- 
zione può essere avvenuta an- 
che per altre vie, come poteva 
avvenire sulla Terra se così 
avesse stabilito Dio. 

A questo punto si presenta 
un argomento fondamentale, e 
cioè l'affermazione di San Pao- 
lo sul primato universale di 
Cristo. In base a tale afferma- 
zione, si sarebbe indotti a pen- 
sare che anche in tutti gli al- 
tri mondi, diversi dal nostro, 
se vi è bisogno di redenzione, 
questa sia compiuta ad opera 
dell'unico Cristo, 

Il sacrificio di Cristo, dunque, 
è di valore infinito. E allora, 
perchè non si potrebbe esten- 
dere il suo valore anche a van- 
taggio d'altri esseri dello spa- 
zio, se bisognosi di redenzione? 

I futuri astronauti si. trove- 
rebbero peraltro con abitanti 


d'altri mondi che, non essendo 
figli di Adamo, apparterrebbe- 
ro, come s'é detto prima, a un 
piano provvidenziale diverso. 
Questi, pertanto, non dipende- 
rebbero dalla nostra Chiesa, 


costituita per gli uomini. Per- 
ciö la Chiesa non dovrebbe 
provvedere — come ha dichia- 
rato in un'intervista al quoti- 
diano "La Stampa" il gesuita 
P. Domenico Grasso — a pre- 
parare "missionari spaziali". 


U. M. 


NON E' BUONA CON 
{Seguito da pagina 53] 


mi. I nomi, in genere di attori 
e attrici, sono veri. Immagina- 
rio ë l'indirizzo ed il numero 
telefonico annotato a fianco, Si 
tratta infatti di numeri con un- 
dici cifre. Maria Letizia riceve 
e trasmette messaggi. Il tema 
di questi, scritti su carta da 
quaderno, o ricopiati su quei 
formulari che si usano per de- 
scrivere nelle aziende il motivo 
della propria visita, é in gene- 
re il furto, l'azione criminosa. 
Esempi: 

«Alla signora Angela Lom 
bardi. Viale Clitumno, Ror 
Le invio questa missivr 
dirle che la sua roba ` 
ritrovata e il ladro é * 
so in carcere e de 
novant'anni di r 
tranquilla ». 

«Alla siy 
fio hanno 
collier, 
cíali 
no 


GLI ALTRI BAMBINI 


sta roba deve essere trovat” 
entro 5 o 6 giorni perché 
marito é infuriato e ha ^ 
che se non troverete la 
vi ucciderà tutti qua 
Questura, Via Prat: 
conoscenza alla s" 
lü Tolo ə. 

Questa e M 
zoni, o mer 
elementi - 
lei, per 
tropp 
dei 
r 
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PI 


lenti, esistenti a bordo” 
dei vymana, dalle diverse 
caratteristiche, certuni 
ricordano gli schermi 
televisivi, altri 
particolari dispositivi 
per proteggere il pilota 
dai «raggi nocivi», altri 
ancora il laser. 

Anche la forma di questi 
velivoli era particolare e 
ricorda alquanto le 
attuali navicelle 
spaziali. 

Molto preciso il 
riferimento all'energia 
solare, usata come 
propellente. I vymana, 
stando agli antichi testi, 
potevano volare fino al 
Sole e alle stelle: una 
tecnologia decisamente 
troppo avanzata per quei 
tempi, anche soltanto a 
livello di ipotesi di 
lavoro. Allo studio 
approfondito di queste 
antiche citazioni sarà con 
ogni probabilità 
dedicata, su 
suggerimento del dottor 
Roberto Pinotti, una 
delle sezioni del 
prossimo congresso 
internazionale di 
astronautica. 
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E LE MALATTIE 
VENGONO 
DALLO SPAZIO? 


Ecco il parere del 
paleoritologo, professor 
Roberto Fondi, del 
Dipartimento di scienze 
della Terra 
dell'università di Siena: 
* Prendete un po' di 
materia, agitatela 
mentre la riscaldate, e 
aspettate... Questa era, 
almeno fino a poco 
tempo fa, la versione 
moderna della Genesi 
offertaci nelle aule 
scolastiche. Ma ormai la 
storia non incanta più. 
All'inizio degli anni ‘70, 
riferendosi all'idea 
secondo cui la vita si 
sarebbe originata nelle 
calde acque primordiali 
del nostro pianeta per 
mera generazione 
spontanea, i chimici 
britannici J. Brooks e G. 
Shaw scrissero che 
"l'accettazione di questa 
teoria e la sua 
promulgazione da parte 
di numerosi autori che 


'LA BIBBIA NON LO NEGA" 


Qual é il parere 
dell'uomo di Chiesa 
sull'ipotesi che la vita 
pene dello spazio? 


isponde padre Giovanni 


. Martinetti di Modena, 
` gesuita. 
*L'idea dí una vita 
extraterrestre non à 


incompatibile con la fede 


cristiana. Infatti non vi à 
nella rivelazione biblica 
alcuna negazione 
dell'esistenza di altri 

" esseri intelligenti fuori 


della Terra. Gli angeli 
sono certamente 
"extraterrestri" anche se 
puramente spirituali». 


Ma la possibilità che la 
vita sulla Terra provenga 
dallo spazio si m 
conciliare con | 
Dio creatore? 


«Il professor Shcherback 


appartiene alla 
tradizione del 


material'smo storico: con 
la sua ipotesi forse vuole 


significare cíó che 
Francis Crick, Nobel nel 
1962, Robert Watsone 
altri scienziati 


idea di un 


occidentali hanno 
riconosciuto: i processi 
biologici alla base del 
fenomeno vita sono di 
una complessità tale che 
non si puó spiegare la 
loro origine autonoma 
sulla Terra. Cioé senza 
un'intelligenza 
organizzatrice che noi 
chiamiamo Dio. 
Shcherback ricorre agli 
ipotetici extraterrestri. 
Ora, anche se essi 
esistessero, ci vorrebbe 
nuovamente 
un'intelligenza 
organizzatrice divina per 
aver predisposto il loro 
cervello e i pe corpo. 
Ma soprattutto rimane 
sempre l'eterogeneità 
essenziale tra 
intelligenza e strutture 
materiali: le proteine 
(ormoni, enzimi, 
anticorpi, molecole Dna) 
e ancora di più il 
cervello, sono strutture 
estremamente complesse, 
del tipo di complessità 
dei computer, sono cioè 
meccanismi fisico- 


certamente non hanno 
considerato tutti i Le in 
grande dettaglio, 
raggiunto proporzioni 
che potrebbero ritenersi 
pericolose". All'inizio 
degli anni "80 noi stessi 
rilevammo come un 
numero crescente di 
scienziati interessati al 
problema dell'origine 
della vita preferissero 
allontarsi dall'ipotesi 
della generazione 
spontanea per ritornare a 
quella della 
"panspermia cosmica", 
vale a dire all'idea che la 
vita provenga dagli spazi 
celesti. Ma per avere 
scritto questo, alcuni 
notissimi esponenti della 
biologia accademica 
nazionale ci tacciarono 
di "sciagurati ". 

Oggi, perö, quasi 
all'inizio degli anni '90 
(le idee nuove ci mettono 
sempre molto tempo 
prima di riuscire a 
filtrare nei cervelli), i 
sacerdoti 
dell'evoluzionismo sono 
costretti a fronteggiare 
con animo sempre più 
angosciato i venti furiosi 
dell 'eresia. Prima ci si 


sono messi gli astronomi 
britannici Fred Hoyle e 
Chandra 
V/ickramasinghe, a 
sostenere con assoluta 
serietà: 1") che tutto 
l'universo pullula di vita 
sotto forma di corpi 
batterici e virali; 7) che 
molte malattie infettive 
hanno appunto origine in 
microbi provenienti 
direttamente dallo 
spazio extraterrestre; 3") 
che addirittura l'intero 
sviluppo della vita sulla 
Terra, dalla sua prima 
comparsa ad oggi, ë stato 
come "pilotato” da una 
sorgente cosmica di 
informazioni, la quale, 
operando "dal futuro”, 
si ë appunto servita di 
vipetute immissioni di 
materiale genetico dallo 
spazio. Subito dopo ë 
subentrato nientemeno 
che Francis Crick (si, 
proprio lui: lo scopritore 
della struttura del Dna), 
a proclamare che la vita 
è troppo inauditamente 
complicata per potersi 
essere formata a 
casaccio; per cui diviene 
molto più serio supporre 
che essa sia stata 


Padre Giovanni Martinetti di Modena, gesuita, 


chimici. Una macchina, 
un computer può 
funzionare, può 
rispondere a domande 
dell'uomo, ma non 
percepisce sensazioni, 
non vede, non si pone veri 
problemi, non comprende 
ciò che fa o dice. C'è una 


differenza essenziale. 
Anche se degli 
extrcterrestri avessero 
mandato il Dna sulla 
Terra, avrebbero 
mandato dei meccanismi 
fisico-chimici, non la 
vira, né tantomeno 
l'intelligenza». 


trasportata sul nostro 
pianeta, in forma di 
colonia batterica, da un 
mezzo artificiale 
costituito da creature 
extraterrestri 
intelligenti. E infine. a 
rincalzare ulteriormente 
le dosi di Crick, è 
arrivato il biologo 
sovietico Shcherback, il 
quale sembra ripetere 
più o meno le stesse cose. 
Non si tratta di 
ciarlatani, ma di 
scienziati di altissimo 
livello e affidabilità 

Se ne può dunque 
concludere che la scienza 
non è in grado di dirci 
assolutamente nulla sul 
come possa essersi 
originata la vita, e il 
cercare di nascondere 
questa realtà dietro il 
paravento di idee 
inverificabili come quelle 
di Crick e di Shcherback 
non servirà affatto ad 
eliminarla. A meno che.. 
la vita non abbia mai 
avuto origine. Nel senso 
che possa trattarsi di un 
fenomeno cosmico 
primario che sempre è 
esistito e sempre 
esisterà». 


le rocce, oppure di un'o- 
pera artificiale, indistrut- 
tibile ed enorme (misura 
2500 metri di lunghezza. 
2050 di larghezza e 420 
di altezza). prodotta da 
esseri intelligenti? Gli 
studiosi che hanno analiz- 
zato le immagini hanno 
concluso con prudenza 
che il meccanismo che ha 
prodotto la sfinge «può 
non essere casuale», e si 
augurano che le sonde 
Phobos lanciate nel 1988 
e destinate all'esplorazio- 
ne di Marte riescano a far 
luce anche su questo 
aspetto. Su Marte oggi 
non c'é vita, ma potrebbe 
esserci stata in un lontano 
passato 
*Ci sono ancora innu 
merevoli enigmi da risol- 
vere”, conclude Roberto 
Pinotti, «però sta crescen- 
do tra scienziati e profani 
la consapevolezza che la 
vita non sia solo un feno- 
meno terrestre. İn questa 
otfica le ipotesi di Shcher- 
back non appaiono piü 
tanto fantascientifiche» 
Paola Giovetti 
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Il nostro giornale, nel nume- 
ro 38 del 18 settembre scorso, 
pubblicó um articolo di Padre 
Agostino Gemelli, rettore ma- 
gnifico dell'Università Cattolica 
di Milano e presidente della 
Pontificia Accademia delle scien- 
ze, in cui l'autore negava l'even- 
tualitü che altri pianeti possa- 
no essere abitati da uomini. Sul- 
lo stesso argomento la rivista Ci- 
viltà Cattolica, nel suo numero 
del 1* novembre, pubblica un 
articolo a firma del Padre D. 
Grasso. Per cortese concessione 
della. direzione di Civilta Catto- 
lica il nostro giornale riprodu- 
ce l'articolo in questa pagina. 


a alcuni anni giornali e setti- 
manali di varietà si occupano, 
in un senso o in un altro, della 

presenza di esseri umani negli al- 
tri pianeti e, in generale, nei corpi 
celesti, La questione 6 sorta per 
cercare una risposta allo strano fe- 
nomeno dei dischi volanti, osserva- 
to un po' da per tutto, in Europa 
e in America, e rimasto finora sen- 
za spiegazione soddisfacente. 

Tra le ipotesi formulate per spie- 
garlo, c'& anche quella che lo attri- 
buisce a un'origine estraterrena. I 
dischi sarebbero dovuti a tentativi 
da parte degli abitanti degli altri 
pianeti per mettersi in relazione 
con noi. 

Non sappiamo quanta parte di 
verità abbia un'ipotesi cosi singola- 
re. Sembra perd che essa sia soste- 
nuta non solo dall'opinione pubbli- 
ca, facile ad entusiasmarsi per le 
notizie impressionanti, ma anche 
da qualche esperto. In ogni caso 
lipotesi non puó essere respinta a 
priori perché le scienze sperimen- 
tali non escludono con assoluta cer- 
tezza la possibilità di una vita uma- 
na fuori della terra. Si tratterà for- 
se di esseri dotati di una costitu- 
zione anatomica e fisiologica note- 
volmente differente dalla “nostra, 
capace di resistere à diverse con. 
dizioni d'ambiente, composti perd 
sempre di corpo e di anima ragio- 
nevole cui poter attribuire la defi- 
nizione di uomo. 


LA POLEMICA CON GALILEO 


Ma prima che i dischi volanti ap- 
parissero nel nostro cielo e pones- 
sero agli scienziati il quesito della 
loro origine, già da secoli i teologi 
si erano chiesto se la possibilità di 
una vita umana 'estraterrena fosse 
un'ipotesi accettabile dalla teologia. 
Oggi che il problema interessa lar- 
ohi strati dellopinione pubblica, 
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fili abitanti dei mondi estraterrestri, se esistono, sono fuori dell'ordine di Provvidenza che $ 


del Padre DOMENICO GRASSO S, I. 


gionevoli si affacciasse distintamen- 
te alla coscienza degli studiosi del 
tempo. Fu il cardinale Niccolö Cu- 
sano, il famoso autore del De docta 
ignorantia, a formulare per primo 
lardita ipotesi. Per il grande car- 
dinale (1401-1464) non c'é stella 
dalla quale siamo autorizzati ad 
escludere la vita di esseri umani 
sia pure differentissimi da noi. Per 
la prima volta forse, dopo le fanta- 
stiche concezioni degli antichi, di 
carattere piü o meno mitologico, la 
singolare idea si presentava alla ri- 
flessione di un dotto. Probabilmen- 
te per questo passó inosservata fin- 
ché la grande opera di Copernico 
e le scoperte galileiane non la ri- 
proposero perentoriamente all'at- 


tenzione di scienziati e teologi. 

I] cannocchiale aveva rivelato 
nella luna e in altri corpi celesti 
condizioni analoghe a quelle della 
terra. Da questa esperienza all'af- 
fermazione che potessero essere 
abitati il passo era breve. Fu ap- 
punto quanto temettero alcuni con- 
temporanei del Galilei, i quali vide- 
ro in quella possibile e logica con- 
seguenza una minaccia per la reli- 
gione e il domma rivelato. L'abate 
Giovanni Ciampoli, scrivendo alio 
scienziato il 28 febbraio 1615, si fe- 
ce interprete dei comuni timori 
e volle metterlo in guardia dallo 
spingersi troppo oltre. Già prima 
lo Scheiner aveva rilevato come le 
teorie del Galilei conducessero al- 


| "assurdo" di ammettere abitanti 
in Giove, Venere e nella luna. For- 
se anche per queste opposizioni i 
fisico pisano cercó di essere quanto 
mai prudente nelle affermazioni. 

Le stesse preoccupazioni domma- 
tiche, anche piü accentuate, trovia- 
mo in una lettera del padre Le 
Cazre al Gassendi. L'abate prega il 
filosofo di non spingere troppo la 
teoria copernicana, perché, se que- 
sta fosse vera, la terra verrebbe 
ridotta a un pianeta come gli altri. 
Da questa conseguenza, egli crede, 


seguirà logicamente che, essendo la 
terra abitata, saranno abitati anche 
gli altri pianeti, anzi lo saranno an- 
che le stelle fisse. E allora come 
potrà essere vera la dottrina della 


incentra sul peccato originale e sulla Bedenzione 


Genesi (1, 14), la quale insegna che 
le stelle furono create perché illu- 
minassero la terra e misurassero le 
stagioni per utilità degli uomini? 
Di qui il consiglio di massima pru- 
denza nel trattare argomenti facili 
ad indurre in errore gli inesperti. 


L'OPERA DEL POHLE 


Considerati nell'atmosfera spiri- 
tuale del tempo, i timori dei teo- 
logi appaiono comprensibili. Un 
modo di pensare formatosi in se- 
coli di storia, non puö cambiare in 
un momento. Anche le idee pil giu- 
ste, prima d'inserirsi nel patrimo- 
nio ordinario dell'uomo colto, han- 
no bisogno di un periodo di tiroci- 
nio perché vengano assimilate sen- 
za generare squilibri e reazioni 
troppo violente. D'altra parte lo 
studio della Bibbia, nel Rinasci- 
mento, non era cosi sviluppato co- 
me oggi, e non ancora erano state 
affrontate alcune ardue e delicatis- 
sime questioni di ermeneutica e di 
esegesi, risolte solo in epoche po- 
steriori. 

I timori, tuttavia, furono presto 
dissipati. A mano a mano che la 
teoria copernicana si avvicinava 
alla sua prova definitiva e lo stu- 
dio dei problemi dommatici connes- 
si con la questione della pluralita 
dei mondi abitati trovava un mag- 
giore approfondimento, i teologi si 
accorsero che né la teologia né il 
domma avevano nulla da temere da 
un'ipotesi cosi ardita. Si passó anzi 
da uno stato d'animo di diffidenza 
ad un altro di ottimismo piuttosto 
esagerato: non mancarono apologi- 
sti i quali credettero di trovare nel- 
le stelle la soluzione di alcuni pro- 
blemi della terra. 11 padre Félix, 
noto oratore della cattedrale di Pa- 
rigi ricorse all'ipotesi dell'abitabi- 
lità dei mondi celesti per rispon- 
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come Adamo ed Eva, abbiano man- 
cato alla prova loro imposta da 
Dio. Allora o sono stati lasciati nel 
loro peccato senza possibilità di 
perdono, o sono stati redenti in un 
modo diverso di quello voluto dal 
Creatore per i discendenti di Ada- 
mo, o, finalmente, da Dio sono stati 
redenti applicando loro i meriti di 
Gesü Cristo, portandoli a conoscen- 
za dellavvenuta redenzione me- 
diante una rivelazione individuale 
o collettiva, ed esigendone l'accet- 
tazione per fede, come condizione e 
mezzo indispensabile di salvezza. In 
questa seconda ipotesi la vita nei 
corpi celesti abitati si svolgerebbe 
nelle stesse difficoltà morali e spi- 
rituali e, forse, anche sociali, da 
noi sperimentate sulla terra. In fat- 
to di conoscenze scientifiche i loro 
abitanti potrebbero essere superio- 
ri o inferiori a noi, secondo che la 
loro costituzione somatica e psichi- 
` ea e le condizioni ambientali favo- 
riscano od ostacolino il naturale 
sviluppo dell'intelligenza. 

C'è finalmente una terza ipotesi. 
Dio ha creato gli esseri estraterre- 
stri senza un destino soprannatu- 
rale, in una condizione puramente 
naturale, nella quale il loro fine 
consista nel conoscere ed amare 
Dio proporzionatamente all'eserci- 
zio delle loro facoltà. Dopo la morte 
vivranno una felicità semplicemen- 
te naturale, come, nella dottrina 
cattolica comune, avviene per i 
bambini morti senza battesimo. 

Quale di queste possibilità si sia 
verificata, nessuno lo sa. 

Se la scienza troverà il modo di 
verificare positivamente un'ipotesi 
ancora tanto lontana, il nostro in- 
contro con gli uomini delle stelle 
non potrà non essere religiosamen- 
'te fecondo. Benché appartenenti a 
un diverso piano di Provvidenza, 
tanto noi quanto loro, in qualsiasi 
delle ipotesi sopra elencate, sarem- 
mo obbligati all'osservanza della 
legge naturale, a fare il bene e a 


, 


fuggire il male secondo i dettami 
della nostra natura ragionevole. 1 
dieci comandamenti sarebbero ter- 
reno comune su cui incontrarci e 
collaborare per il servizio e la glo- 
ria dello stesso Creatore. Differi- 
remmo solo nell'osservanza della 
legge positiva, connessa ccn l'ordi- 
ne di Provvidenza scelto da Dio, 
nel caso di un'elevazione allo stato 
soprannaturale. 

La conoscenza degli uomini estra- 
terrestri ci farebbe penetrare, me- 
glio di quello che possiamo fare 
adesso per via di analogia, la sa- 
pienza dei disegni di Dio e il gran 
male del peccato. Se essi vivono in 
uno stato di giustizia, nop avendo 
commesso il peccato originale, toc- 
cheremo con mano l'immensità dei 
beni perduti per colpa della disub- 
bidienza dei nostri progenitori, 
mentre essi, al contrario, a contat- 
to con le nostre difficoltà, trove- 
ranno modo di stimare maggior- 
mente i doni di Dio e la loro fe- 
deltà. Nel caso di una redenzione 
comune, potremo accertare la pre- 
dilezione di Dio nei nostri riguar- 
di avendo noi potuto vedere per 
esperienza diretta quello che altri 
hanno conosciuto solo per via di 
analogia, o per. aver avuto in ma- 


niera abbondantissima quanto essi 


hanno ottenuto in maniera solo suf- 
ficiente. Finalmente se c'incontre- 
remo con uomini viventi allo stato 
di natura, avremo agio di compren- 
dere più a fondo il gran bene del- 
l| elevazione dell'ordine sopranna- 
turale, 

In qualsiasi ipotesi, la mutua co- 
noscenza tra esseri ragionevoli vi- 
venti in mondi diversi e in un or- 
dine di provvidenza diverso, si ri- 
solverebbe, da una parte e dall'al- 
tra, in un tributo di lodi alla sa- 
pienza e alla bontà di Dio che, nel- 
la diversa distribuzione dei fini e 
dei mezzi al fine, tutto dispone per 
il bene delle sue creature. 

Domenico Grasso S. I. 
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Manuscrito hebreo del siglo XV, cuando no existían sutilezas. 


La nueva Biblia: 
ni machista, ni racista 


La obsesión por lo «po- 
líticamente correcto» 
acaba de entrar a saco en el te- 
rreno de lo religioso. La edito- 


` rial Oxford University Press ha 


puesto a la venta una ediciön 
retocada del Nuevo Testamento 
en la que se modifican notoria- 
mente los terminos originales. 

Con el fin de no herir las sus- 
ceptibilidades de minorías o 
grupos étnicos, se ha elabora- 
do una Biblia descafeinada en 
la que los judíos no asesinaron 
a Cristo, los esclavos son «indi- 
viduos sometidos», los ciegos 
«personas que no ven», la ne- 
grura queda suprimida como 
símbolo del mal por aquello de 
las connotaciones racistas, y los 


8 Año/Cero 


zurdos quedan liberados del 
estigma de la maldad al borrar, 
de los párrafos referentes al Jui- 
cio Final, las referencias a la de- 
recha o izquierda de Dios. 

No se mantienen tampoco las 
alusiones al sexo divino. Desde 
ahora Dios no tiene sexo defi- 
nido y aparece como Padre o 
Madre indistintamente, para 
satisfacción de las feministas 
más radicales: «Padre/Madre 
nuestro/a que estás en los cie- 
los». Los editores han justifica- 
do esta polémica versión ale- 
gando «un deseo de provocar 
la reflexión entre los cristianos». 
La Iglesia Católica ha evitado, 
de momento, pronunciarse al 
respecto de esta innovación. m 


Y las estatuas... 


ibebieron leche! 


Inexplicablemente, es- 
culturas que representan 
a dioses hindües han comen- 
zado, en todo el mundo, a be- 
ber leche. El milagro se inició en 
la India, cuando miles de 
atónitos ojos contempla- 
ron cómo la estatua de Ga- 
nesh, el dios hindü con ca- 
beza de elefante, absorbía 
a través de su trompa de 
mármol la leche deposita- 
da ante él. Tailandia, Ne- 
pal, Dubai, Hong Kong, 
Reino Unido, EE UU, Portu- 
gal, Países Bajos y Cana- 
rias, han vivido el insólito 
fenómeno. La creencia en 
la «sed» de los dioses ha 
llevado a los fieles de las 
comunidades hindües en todo 
el mundo a formar intermina- 
bles colas en las cercanías de 
los templos, cargados de pa- 
quetes y botellas de leche. 


La repentina facultad de las es- 
tatuas ha sido interpretada co- 
mo una sefial que avisa de la 
próxima reencarnación de un 
dios o de un hombre santo. 


Sin embargo, los científicos 
han hallado en la porosidad del 
mármol -básico en la elabora- 
ción de las imágenes- una ex- 
plicación menos fervorosa. m 


MONSTRUOS CHUPA SANGRE 


Siniestras cria- 
turas chupa san- 
gre, dragones 
asesinos y cadá- 
veres andantes 
parecen haber 
elegido Mozam- 
bique para sus 
correrías. Los ha- 
bitantes de Que- 
limane, aban- 
donan sus domi- 
cilios al llegar 

la noche, seguros 
de que mons- 
truos ávidos de 
sangre humana 
recorren las ca- 
sas en busca de 
víctimas. Por 
otra parte, Radio 
Mozambique ha 


informado que 
un cadáver se ha 
levantado de su 
tumba y deam- 
bula por las ace- 
ras en la ciudad 
de Nampula. 
Allí, un grupo de 
sacerdotes mu- 
sulmanes ha pro- 
vocado una psi- 
cosis de pánico, 
al sefialar que 
Alå ha decidido 
mandar drago- 


nes de la muerte 
a Nampula las 
noches de luna 
llena. La terrible 
noticia ha sido 
compensada con 
la puesta a la 
venta, por parte 
de los mismos 
sacerdotes, de un 
oportuno anti- 
doto contra dra- 
gones. Su poder 
para alejar a los 
monstruos debe 
ser inmediato, 
ya que ninguno 
de los comprado- 
res de la pöcima 
ha visto a una 
sola de estas ma- 
lignas criaturas. 


